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LL
a Sicilia
c o n t i n u a
ad essere

ancora fanalino
di coda in Italia
per le vaccina-
zioni contro il
«coronavirus».
Secondo l’ultimo report del
Ministero della Salute e della
struttura commissariale, in
tutto il Paese il totale delle
somministrazioni ha supera-
to i 23 milioni di dosi, mentre
quasi sette milioni sono le
persone che hanno completa-
to il ciclo vaccinale. In Sicilia
le dosi utilizzate sono state
1.590.022, a fronte delle
2.096.785 consegnate, cioè il
75,8 per cento. Seppur di po-
co, è la percentuale più bassa
tra tutte le regioni. La Ca-
labria raggiunge il 77,8 per
cento, mentre la Sardegna il
78,6. Le altre si collocano
dall’80 per cento a salire. La
più virtuosa è la Liguria con
l’89,3 per cento. E la media
nazionale è pari all’84,1 per
cento. A pesare fortemente
sul dato regionale è, in pri-
mis, la grande diffidenza che
c’è tra la popolazione verso il
vaccino dell’inglese «Astraze-
neca», dopo i casi di trombosi
e i sospetti di una correlazio-
ne. Lo zoccolo duro è rappre-
sentato inoltre dalle persone
più anziane che, nonostante
la maggior fragilità, si rifiu-
tano comunque di ricevere il
vaccino. Con più di 250mila
dosi ancora nei frigoriferi, la
Sicilia deve assolutamente
correre ai ripari. Per questo
motivo il presidente Nello
Musumeci, oltre ad aver
inaugurato diversi hub vacci-
nali e ad avere tolto il vincolo
della prenotazione per gli
over 80 e i fragili, punta ades-
so sulle vaccinazioni di massa
per chi ha più di 50 anni.
Questi ultimi possono già
prenotarsi tramite la piatta-
forma di Poste italiane. Si
tratta di circa 600mila perso-
ne. Come specificato dalla
Regione, la priorità sarà data
ai circa centomila cinquan-
tenni con patologia che non
sono già rientrati nella cate-

goria degli estremamente vul-
nerabili. Potranno vaccinarsi
con «Pfizer» o «Moderna», sia
prenotandosi che aderendo
agli appositi open day senza
prenotazione. Per tutti gli al-
tri over 50 senza patologie, le
somministrazioni partono il

13 maggio. Il tipo di vaccino
per questo target sarà deciso
in base alla valutazione clini-
ca. «Dobbiamo correre con i
vaccini, altrimenti non usci-
remo più da questo tunnel»,
ha recentemente dichiarato
Musumeci, il quale ha poi

aggiunto: «Quello di mettere
prima al sicuro gli over 80 è
un principio nobile e che con-
dividiamo pienamente, ma è
chiaro che non abbiamo pote-
ri sanzionatori o coercitivi, e
guai se così fosse, per convin-
cere i riottosi e i diffidenti ri-

spetto al vaccino. Niente più
scorte a giacere nei frigoriferi
in attesa che si operi questa
conversione da parte dei cit-
tadini diffidenti. Dobbiamo
andare avanti, dobbiamo vac-
cinare più gente possibile e
nessuno può accusarci di non
aver tutelato prima le perso-
ne fragili e ultraottantenni.
Noi abbiamo deciso di aprire
la prenotazione ai cittadini
dai 50 anni in su, per l’esat-
tezza i cittadini nati fino al
1971».
Per dare un’ulteriore sferzata
alla campagna vaccinale, dal
7 maggio è iniziata l’immu-
nizzazione degli abitanti
maggiorenni delle isole mino-
ri. Si è partita con Salina,
Lampedusa e Linosa, per pro-
seguire poi negli altri centri.
Il personale sanitario è riu-
scito a vaccinare già l’80 per
cento degli aventi diritto, ren-
dendo così questi territori
«covid free» e pronti ad acco-
gliere i numerosi turisti,
dando quindi ossigeno all’eco-
nomia siciliana. Inoltre da
pochi giorni è stato dato il via
alle prenotazioni per i sogget-
ti con lievi patologie dai 16
anni in su, sempre tramite la
piattaforma di Poste italiane.
La campagna dedicata a que-
sta fascia di popolazione ri-
guarda nello specifico chi è
affetto da patologie neurolo-
giche, malattie respiratorie,
diabete, ipertensione arterio-
sa, Hiv, malattie autoimmu-
ni, immunodeficienze, malat-
tie cerebrovascolari, insuffi-
cienza renale o patologia re-
nale, malattie epatiche, ma-
lattie cardiocircolatorie, pato-
logie oncologiche.
In attesa che vengano final-
mente somministrate le dosi
ancora inutilizzate, nei pros-
simi giorni saranno conse-
gnate, tramite il corriere di
Poste italiane, altre 29.600
dosi di «Moderna». Le fornitu-
re saranno destinate alle far-
macie ospedaliere di Erice
(2.200), Palermo (9.000), Agri-
gento (2.200), Giarre (5.500),
Milazzo (4.200), Enna
(1.700), Siracusa (1.800), Ra-
gusa (1.500), e Caltanissetta
(1.500).
Le vaccinazioni anti-covid,
insomma, preoseguono a tap-
pe forzate.

UU
n dibatti-
to per
certi ver-

si surreale s’è
acceso nelle ul-
time settimane
sulla questione
del coprifuoco,
facendola diventare para-
digmatica di un confronto
politico drogato da opportu-
nismi e prese di posizione
che paiono svincolate da
questioni davvero concrete.
Come se un’ora in più o in
meno di libera circolazione
potesse davvero fare la diffe-
renza nella propagazione
del virus. Allo stesso tempo
è diventata anch’essa a suo
modo surreale la querelle
sull’opportunità o meno di
un «liberi tutti» che potreb-
be finire con l’innescare una
«quarta ondata» epidemica.
Come se nel frattempo non
ci fosse una campagna vacci-
nale che va avanti a tappe
forzate e come se, soprattut-
to, non ci fosse la sofferenza
umanamente comprensibi-
lissima di esercenti e catego-
rie produttive tenute man-
suete con ristori buoni a tap-
pare qualche falla e con la li-
tania ormai stracca della sa-
lute prima di tutto. Il risul-
tato è davanti agli occhi: si
apre, si “liberano” davvero
tutti non tanto per le evi-
denze scientifiche, quanto
per un non più rinviabile ce-
dimento alla volontà popola-
re maggioritaria. Con un ef-
fetto politico non di poco
conto: che a spuntarla (co-
m’era facilmente prevedibile
anche al meno politicizzato)
e a rivenderselo come suc-
cesso proprio, sarà la destra
nelle sue varie forme: di go-
verno (Salvini) e di opposi-
zione (Meloni). Mentre chi, a
sinistra, ha predicato pru-
denza al di là di ogni ragio-
nevole percezione di quel
che montava nella pancia di
una popolazione infiacchita
da quindici mesi di sacrifici,
si limiterà ad appuntarsi sul
petto la spilletta dell’etica
della responsabilità, che an-
cora una volta l’avrà spun-
tata su quella delle convin-
zioni (e delle proprie conve-
nienze). In un ennesimo ri-
flesso elitario che rischia
davvero d’essere l’ultimo...

Vincenzo Di Stefano

Il dibattito surreale su
coprifuoco e aperture Vaccinazioni, si apre ai cinquantenni

Valentina Mirto Troppe fiale di «Astrazeneca» rimaste inutilizzate nei frigoriferi
Molti ottantenni hanno dato forfait o non si riesce a raggiungerli
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La riluttanza al vaccino da parte di alcuni anziani secondo il vignettista Pino Terracchio

UU
na lunga sequela di
contumelie. Così l’ex
c a n d i d a t o - s i n d a c o

della destra salemitana e at-
tuale consigliere di Fratelli
d’Italia, Giuseppe Crimi, ha
commentato la formazione in
aula del gruppo «Via», che fa
riferimento all’ex parlamenta-
re alcamese Nino Papania. Nel
movimento sono confluiti gli
ex sodali della lista che nel
2019 appoggiò la candidatura
a sindaco di Crimi, ossia Giu-
sy Asaro, Giuseppe Loiacono
e Biagio Grimaldi. A cui s’è
aggiunto l’ex esponente del
Pd Antonio Brunetta. Crimi li

definisce «protagonisti di una
commedia all’italiana», appel-
landoli spregiativamente co-
me «notoriamente avvezzi al
trasformismo e alla politica
dell’opportunismo». Non pa-
go, fa una cronistoria ragionata
dei «cambi di casacca» di cia-
scuno dei quattro, a partire da
Grimaldi, di cui, pescando
nella storia, ricorda i trascorsi
da sindaco della Democrazia
cristiana (era il 1990 e il «bor-
gomastro» veniva allora eletto
in Consiglio comunale) e ne
narra i repentini passaggi da
una corrente all’altra della Dc
cittadina per garantirsi il man-

tenimento della carica. E ne
ha, Crimi, soprattutto per Loia-
cono, con il quale condivide
una comune provenienza da
destra. Il “tradimento”, in
quest’ultimo caso, deve esser-
gli bruciato parecchio. «Crimi
– replica Giusy Asaro – ha
contattato alcuni dirigenti del
movimento, ma se non è stato
accolto non può prendersela
con noi, a cui deve se oggi sie-
de in Consiglio comunale, per-
ché due anni fa lo abbiamo
can-didato a sindaco con la li-
sta “Futuro”. Dovrebbe – con-
clude la Asaro – quantomeno
riconoscerlo». [v.d.s.]

Le contumelie di Giuseppe Crimi
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Si ristruttura il complesso
«San Giuseppe»
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Sconto sulla Tari a chi
porta i rifiuti al Ccr

IL FATTO. Si tratta della categoria di persone maggiormente in attività per via dei molti impegni lavorativi

SALEMI. L’ex candidato-sindaco della destra spara ad alzo zero sugli ex sodali
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Soldi ai comuni «virtuosi»
Differenziata. Le premialità

LL
a Regione ha voluto pre-
miare, con cinque milio-
ni di euro, i comuni vir-

tuosi che hanno superato la
soglia del 65 per cento di rac-
colta differenziata durante il
2019. Tra i 136 comuni sici-
liani a cui sarà destinata una
parte delle somme ci sono i
centri di Partanna, Salemi e
Gibellina. Partanna riceverà
un finanziamento di 45.811
euro, Salemi di 45.854, Gibel-
lina di 29.324. I fondi sono
stati ripartiti per il 50 per
cento in base alla popolazione
residente risultante dall’ulti-
mo censimento Istat e per il
rimanente 50 per cento te-
nendo conto del numero dei
comuni che hanno superato la
soglia minima del 65 per cen-
to di differenziata. Il finan-
ziamento è stato deliberato
con un decreto firmato con-
giuntamente dall’assessore
all’Economia Gaetano Armao
e da quello alle Autonomie lo-
cali Marco Zambuto. I sindaci
hanno fatto sapere che use-
ranno le somme per ridurre la
Tari. Resta comunque irrisol-
to il nodo dell’organico, il cui
smaltimento fa aumentare
vertiginosamente i costi a
causa della mancanza di im-
pianti nel territorio; una
mancanza che ha di fatto rad-
doppiato il prezzo del conferi-
mento. Con il paradosso che
costerebbe meno smaltire l’or-
ganico mischiandolo con il re-
sto della frazione indifferen-
ziata.

II
l Comune di Castellam-
mare del Golfo ha pubbli-
cato il bando per il concor-

so di idee finalizzato alla pro-
gettazione del collegamento
pedonale tra il piazzale del
castello, la cala Petrolo (nella
foto) e la spiaggia Playa. Un
concorso di idee con procedu-
ra aperta per il quale i tecni-
ci, entro il 21 giugno, dovran-
no presentare al protocollo il
progetto. Sarà un’apposita
commissione a valutare le
proposte e a predisporre la
graduatoria di merito.  Stessa
procedura era già stata previ-
sta a settembre, ma i parteci-
panti erano stati tutti esclusi
per varie motivazioni ed il
bando è stato quindi ripropo-
sto. Al vincitore sarà affidata
la progettazione del primo
stralcio di lavori che riguarda
il collegamento fino a cala Pe-
trolo; al secondo classificato
invece un premio di duemila
euro; al terzo un premio di
mille euro. «Riproponiamo il
bando – spiega il sindaco Riz-
zo – per un progetto di colle-
gamento pedonale che valo-
rizzi l’area circostante piazza-
le Stenditoio, nostra splendi-
da terrazza sul mare, e con-
temporaneamente garantisca
spazi di incontro e scambio
culturale tra i cittadini. Ab-
biamo la disponibilità econo-
mica perché abbiamo ottenu-
to, dall’Assessorato regionale
alle Infrastrutture, l’autoriz-
zazione all’utilizzo di  200mi-
la euro accantonati».

Castellammare del Golfo
Lanciato concorso di idee

FF
rancesco Valenti (nella
foto), sindaco di Santa
Margherita Belice, è il

neo-presidente del Gruppo di
azione locale «Valle del Beli-
ce», che mette insieme dodici
comuni delle province di
Trapani, Agrigento e Paler-
mo ed oltre cinquanta azien-
de private. Oltre a Valenti,
sono stati eletti Giuseppe
Lombardino, sindaco di San-
ta Ninfa (vicepresidente) ed i
consiglieri Giuseppe Maiora-
na (della Rete museale e na-
turale belicina), Paolo Calca-
ra (di Confagricoltura) e Gori
Sparacino (in rappresentan-
ze delle Strade del vino). «È
una nuova sfida», ha com-
mentato Valenti, che ha rin-
graziato per la fiducia i sin-
daci di Caltabellotta, Contes-
sa Entellina, Gibellina, Men-
fi, Montevago, Partanna,
Poggioreale, Salaparuta, Sa-
lemi, Sambuca di Sicilia,
Santa Ninfa e tutti i soci pri-
vati. Il neo-presidente ha an-
che voluto ringraziare, «per
la preziosa opera svolta in
questi anni», il presidente u-
scente Domenico Venuti, sin-
daco di Salemi, l’intero Con-
siglio di amministrazione e
la struttura tecnica. «Il nuo-
vo Cda – ha precisato – do-
vrà portare a termine il lavo-
ro promosso in questi anni».
In campo ci sono quattro
bandi per le imprese che atti-
veranno investimenti supe-
riori al milione di euro nei
settori dei servizi turistici e
della ristorazione, oltre che
della ricettività, favorendo
anche il rafforzamento delle
reti di impresa agroalimen-
tare ai fini della produzione
e della commercializzazione.
I quattro bandi pubblicati
dal Gal rientrano nel Piano
di azione locale del «Pro-
gramma leader Sicilia». Il
primo bando finanzierà im-

prese operanti nel settore dei
servizi turistici e della risto-
razione; un secondo stimole-
rà la ricettività turistica di
qualità; con il terzao bando
invece, il Gal intende soste-
nere la creazione di reti fra
le imprese del territorio,
soprattutto per quanto ri-
guarda le filiere dell’agroali-
mentare, del turismo soste-
nibile e dei beni culturali.
L’ultima misura, infine, è de-
dicata alle infrastrutture «di
piccola taglia» e finanzierà la
realizzazione di un’area mer-
catale di 500mila euro, pres-
so la ex stazione ferroviaria
della Gulfa, nel territorio di
Santa Margherita, nell’im-
portante snodo con la fondo-
valle Sciacca-Palermo. «Co-
me sempre – precisa Valenti
– assicurerò tutto il mio im-
pegno per assolvere al me-
glio il mandato conferitomi. I
Gal sono una grande oppor-
tunità di sviluppo del territo-
rio. Cercheremo di fare rete
anche con gli altri Gruppi si
azione siciliani per afferma-
re l’importanza di una pro-
grammazione che parta dai
territori e possa segnare uno
sviluppo economico e sociale
che tenga conto delle vere e-
sigenze delle realtà locali.
Con questi bandi – conclude
– diamo impulso ai servizi
turistici, alla ristorazione e
alla trasformazione alimen-
tare, punto di forza del terri-
torio».

Francesco Graffeo

Santa Margherita. Valenti nuovo presidente Gal
Sarà in carica per tre anni. Quattro bandi pronti

UU
n ulteriore tassello per
lo sviluppo e la valoriz-
zazione di nuovi sen-

tieri di mobilità sostenibile in
Sicilia. La firma di un proto-
collo d’intesa tra la Fiab (la
Federazione italiana ambien-
te e bicicletta) e l’associazione
«Trasversale sicula», pone le
basi per l’avvio di un impor-
tante progetto di riconversio-
ne in “cammino” ciclabile del-
l’ormai conosciuto itinerario
della Antica trasversale sicu-
la, il tracciato che dallo Sta-
gnone di Mozia (Marsala) con-
duce, dopo circa seicento chi-
lometri, fino alle porte di Ka-
marina, vicino al borgo di
Scoglitti (Vittoria). La Fiab
Sicilia, che da oltre trent’anni
è impegnata nello sviluppo
del cicloturismo e di tutte le
sue possibili sfaccettature,
grazie anche alla collabora-
zione delle associazioni ade-
renti, si è impegnata in que-
sto progetto che rende ancora
più avvincente un cammino
che si snoda nell’entroterra
isolano, su strade secondarie,
spesso abbandonate, e sugge-
stivi sentieri naturalistici.
L’Antica trasversale sicula è
nata nel 2016 per volontà di
un gruppo di appassionati
con lo scopo di valorizzare i
siti storico-naturalistici. L’as-
sociazione si avvale dell’aiuto
di numerosi volontari porta-
tori di esperienze e professio-
nalità: archeologi, geologi, in-
gegneri naturalistici ed e-
sperti vari.

La Trasversale per le bici
Firmato protocollo d’intesa
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UU
no sconto sulla Tari
per i cittadini che usu-
fruiscono del centro co-

munale di raccolta per confe-
rire i rifiuti. L’assemblea civi-
ca presieduta da Mario Di Fi-
lippi, all’unanimità dei pre-
senti (undici consiglieri su se-
dici), ha approvato un regola-
mento che prevede incentivi a
favore dei cittadini che effet-
tuano maggiormente e corret-
tamente la differenziata, con-
ferendo nel centro comunale
di raccolta di contrada Pa-
gliarelli.
Il regolamento approvato su
proposta della commissioni
consiliari Affari generali e
Territorio (presiedute rispet-
tivamente dai consiglieri Por-
tuesi e Napoli), prevede una
premialità economica che ri-
guarda la riduzione della
tassa sui rifiuti, corrispon-
dente alla somma maturata
con gli «eco-punti», che saran-
no calcolati ogni anno in base
al numero di conferimenti nel
centro di raccolta. Il cittadino
accederà con la propria tesse-
ra ed i rifiuti conferiti saran-
no pesati e registrati con un
sistema informatizzato: nel
Ccr, infatti, possono portare i
rifiuti gli utenti censiti ed in
regola con il pagamento della
Tari.
Il Comune prevederà annual-
mente un importo per finan-
ziare il bonus: il massimo at-
tribuibile a ciascuna utenza
non potrà superare il 40 per

cento dell’importo pagato per
la tassa sui rifiuti e riguarde-
rà la riduzione della tariffa
dell’anno successivo.
Per le utenze domestiche è
previsto un coefficiente in
funzione del numero di com-
ponenti del nucleo familiare,
come specificato nel detta-
gliato regolamento composto
da dieci articoli: il gestore del
Ccr, cioè l’Agesp, trasmetterà
al Comune l’elenco degli u-
tenti censiti con le quantità
di rifiuto differenziato confe-

rito e l’ufficio tributi attribui-
rà gli «eco-punti» e redigerà
la graduatoria degli aventi
diritto al bonus.
«Ringraziamo l’intero Consi-
glio comunale per l’approva-
zione del regolamento, poiché
è importante incentivare la
raccolta differenziata dei ri-
fiuti e l’utilizzo del Centro co-
munale di raccolta, finalmen-
te attivo in città», questo il
commento del sindaco Nicolò
Rizzo. «Con l’avvio del nuovo
servizio di raccolta – aggiun-

ge Rizzo – abbiamo già rag-
giunto ottimi risultati, ma oc-
corre incentivare i cittadini
virtuosi ed abituarsi all’uti-
lizzo del centro di raccolta,
così da ridurre ulteriormente
la produzione dei rifiuti da
conferire in discarica ed otte-
nere risparmi in termini di
costi di conferimento e spesa
dei cittadini. Inoltre il riciclo
ed il recupero sono un impor-
tante strumento di tutela del-
l’ambiente».

Regolamento alloggi
Il Consiglio comunale, sem-
pre all’unanimità degli unici
consiglieri presenti, ha anche
dato il proprio «via libera» ad
un altro importate regola-
mento, proposto dalla com-
missione Territorio presiedu-
ta dalla consigliera Napoli,
che riguarda l’emergenza abi-
tativa. Il regolamento licen-
ziato dall’aula disciplina l’as-
segnazione e le modalità di

gestione degli alloggi nella di-
sponibilità del Comune, per
cittadini che si trovano in si-
tuazioni di emergenza econo-
mica e non possono permet-
tersi un alloggio. Secondo gli
articoli del regolamento, l’as-
segnazione, che avviene in se-
guito alla verifica da parte
dei servizi sociali, è tempora-
nea e non può superare i do-
dici mesi.
«Un altro importantissimo
provvedimento sociale – sot-
tolinea il sindaco – che preve-
de un supporto a chi è in seria
difficoltà economica. Negli ul-
timi anni c’è stato un signifi-
cativo aumento dei casi di e-
mergenza abitativa per sfrat-
ti o per morosità e la crescita
del numero di famiglie che
chiedono un sostegno econo-
mico anche per poter far fron-
te al pagamento dell’affitto.
La dotazione di alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica –
aggiunge Rizzo – non è suffi-
ciente per fronteggiare le si-
tuazioni di emergenza ed
abbiamo pertanto ritenuto
necessario assumere ulteriori
iniziative adeguate a garanti-
re una sistemazione tempora-
nea per nuclei familiari in
grave situazione di fragilità
socio-economica, evitando an-
che il possibile ricorso a for-
me di assistenza che impon-
gono costi maggiori per il ri-
covero, in comunità o alber-
ghi, dei nuclei familiari più
fragili».

La raccolta differenziata intanto supera il dato record dell’80 per cento
Emergenza alloggi, l’aula stabilisce le nuove modalità di assegnazione

Sconto sulla Tari per chi porta i rifiuti al Ccr
CASTELLAMMARE DEL GOLFO. Decisione del Consiglio comunale, che ha approvato specif ico regolamento

Il centro storico di Castellammare del Golfo; a destra il sindaco Rizzo

«Encierro training lab»
PUBLIREPORTAGE. A Salemi nasce una nuova palestra

PP
er gli amanti del fitness
una nuova palestra tra
pochi giorni sarà attiva a

Salemi, in piazza Peppino Im-
pastato. Ricavata in locali di
proprietà comunale (quelli del-
le scale mobili), dal primo giu-
gno sarà operativa la terza pa-
lestra targata «Encierro», dopo
quelle già esistenti a Santa Nin-
fa e a Campobello di Mazara. A
gestirla un gruppo di giovani
appassionati guidati da Giu-
seppe Argento, riuniti nell’as-
sociazione sportiva «Encierro
training lab».
La palestra, che utilizzerà, co-
me precisa Argento, «attrez-
zaure nuovissime», avrà tre
zone: una denominata «forza»,
una per i circuiti e una zona
green, con l’erbetta, dedicata
all’allenamento «al femmini-
le». Ad arricchire l’offerta sarà
una sala pesi «Tecnogym».
Non sarà propriamente la clas-
sica palestra; somiglierà più ad
uno «studio di allenamento».
Dopo essersi iscritti ci si potrà
prenotare direttamentre trami-
te un’app: un metodo innovati-
vo che consentirà di scegliere
comodamente il giorno, l’ora e
la tipologia di allenamento. Le
lezioni saranno al massimo

per dieci persone per volta.
«Abbiamo uno staff altamente
specializzato – precisa Argen-
to – con tre laureati in scienze
motorie e due professionisti
che possono vantare ben otto
anni di esperienza». La pale-
stra sarà aperta tutti i giorni dal
lunedì al sabato e farà orario
continuato, anche durante la
pausa pranzo sarà possibile
allenarsi.
Fin da adesso è possibile pre-
notare una prova individuale
gratuita inviando un semplice
messaggio WhatsApp.
Per informazioni si può chia-
mare al 370.1418671, oppure
si può visitare Instagram o Fa-
cebook (in entrambi i casi en-
cierrotraininglab). (Nella foto,
un particolare dell’interno della
palestra)

II
n un mondo che cambia sem-
pre più, che si evolve, in cui,
fortunatamente, l’aspettativa

di vita è sempre più alta, nasce
l’esigenza di servizi di cura alla
persona di sempre maggiore
qualità, specialmente quelli ri-
volti alla terza età, che non è più
vista come una fase della vita in
cui ci si esclude più o meno
volontariamente dal mondo, ma
come un periodo attivo in cui le
esperienze che stanno alla base
del vissuto delle persone anzia-
ne, vengono trasmesse, quale
«bagaglio esperenziale», alle ge-
nerazioni più giovani. Questa è
la «missione» che muove l’impe-
gno della Casa di riposo «Itaca»
di Santa Ninfa, una struttura al-
l’avanguardia dove gli anziani
vengono seguiti in un ambiente
familiare e accogliente che offre
diversi servizi ai suoi ospiti e alle
loro famiglie: assistenza medica,
assistenza infermieristica, un
servizio ambulanza attivo 24 ore
su 24 (in convenzione con la
Croce Bianca di Castelvetrano),
ristorazione, attività ricreative
culturali, cura della persona,
lavanderia, per citare i più im-
portanti garantiti dalla struttura,
che si trova nella centralissima
via Arias Giardina, al numero

1.
Dieci i posti-letto disponibili.
«Offriamo – spiega Daniele Tru-
glio – serietà, professionalità e
affidabilità. Nella nostra struttu-
ra, le persone sono anzitutto
ospiti che vengono trattati con
tutti i riguardi. La loro salute e la
loro serenità stanno a cuore ai
loro familiari come a tutti noi, a
partire dai nostri operatori alta-
mente qualificati per questo tipo
di lavoro».
Per informazioni si può visitare
il sito www.sites.google.com/
view/itacacasadiriposo, la pagi-
na Facebook @itacacasadiripo-
so, si possono chiamare i nume-
ri di telefono 0924.1937166 e
375.6803849, oppure si può in-
viare una mail all’indirizzo di
posta elettronica itacacasadiri-
poso@libero.it.

PUBLIREPORTAGE. A Santa Ninfa nuova Casa di riposo

«Itaca», per gli anziani

AA
passi veloci ci si avvici-
na alla settima edizio-
ne del festival «Visioni

notturne sostenibili», un’au-
tentica vetrina per la promo-
zione di documentari «dal
basso», kermesse ideata e di-
retta da Giuseppe Maiorana
(nella foto), che si terrà dal 27
al 29 maggio tra Salemi, Se-
gesta e Gibellina. Quest’anno
la manifestazione è realizzata
nell’ambito del Piano nazio-
nale «Cinema e immagini per
la scuola», promosso dal Mi-
nistero della Cultura e da
quello dell’Istruzione, che han-
no finanziato il progetto del
«Cresm», il Centro di ricerche
economiche e sociali per il
Meridione di Gibellina, e del
museo «Belice/EpiCentro del-
la memoria viva». Un’iniziati-
va ancorata alla realtà del
territorio, che volge lo sguar-
do verso espressioni artisti-
che di frontiera, tramite gli
obiettivi di filmmaker e regi-
sti sia italiani che stranieri.
Durante la «tre giorni», che
prevede appuntamenti mat-
tutini e pomeridiani in pre-
senza nel pieno rispetto delle
norme anti-contagio, con pro-
iezioni in streaming serali,
saranno visionate venti opere
di giovani autori e nomi affer-
mati, che hanno risposto al-
l’invito lanciato nei mesi scor-
si. Molto spazio è stato dun-
que riservato ai protagonisti
della videoscena attuale, con
la presenza di artisti siciliani
affiancati ad altri provenienti
da diverse regioni italiane,
assieme a produzioni stranie-
re, ad esempio serbe e brasi-
liane. «Il festival continua –
commenta il direttore artisti-
co Maiorana – nonostante il
periodo di incertezza, a risve-
gliare la coscienza collettiva
delle comunità del territorio
belicino e si apre ai grandi te-
mi sociali e culturali veicolati
sia attraverso il genere del
documentario che attraverso
mirati momenti di riflessione.
L’invito che facciamo in que-
sta edizione è di cogliere as-
sieme a noi nuove sfide e op-
portunità di fruizione, in que-
sto particolare momento post-
pandemico, dove anche la sem-
plice condivisione di un mo-
mento festivaliero può tra-
sformarsi in un pericolo per
la nostra salute. E in tale cir-
costanza dobbiamo essere vi-
gili e responsabili. I registi
invitati, anche quest’anno so-
no tutti di alto livello e ci con-
durranno meglio verso la riu-
scita della manifestazione». 

Pronta la settima edizione
Festival «Visioni notturne»

Un intervento per migliorare

l’illuminazione pubblica è in

corso a Salemi. Gli operai

della «City green light» sono

al lavoro per la sostituzione

dei pali dell’illuminazione,

dei «bracci a muro» e delle

lanterne storiche in diverse

zone della città e delle con-

trade in cui i vecchi lampio-

ni erano ormai in disuso.

L’intervento è stato disposto

dall’amministrazione comu-

nale, che aveva appostato

una somma ad hoc nel bilan-

cio di previsione: l'investi-

mento è di oltre centomila

euro. «L’illuminazione pub-

blica – sottolinea l’assessore

Calogero Angelo – era una

delle nostre priorità. Da

tempo era necessario un

intervento sia per un que-

stione di decoro che per la

sicurezza».

SALEMI. CENTOMILA EURO
IMPIANTO ILLUMINAZIONE

Per la riorganizzazione del
settore promozionale,

«Belice c'è» cerca collaboratori
per la gestione

degli spazi pubblicitari.
Sono previste attività formative,

rimborsi spesa e
compensi provvigionali.

Gli interessati possono inviare il
curriculum a:

promozione@infobelice.it
Tel. 338.7042894

OFFERTOFFERTAA LALAVOROVORO
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l Consiglio comunale di
Santa Ninfa, quello isti-
tuito a partire dalle prime

elezioni democratiche tenute-
si il 7 aprile 1946, ha ideal-
mente festeggiato i suoi primi
settantacinque anni di vita.
La prima seduta dell’organo
assembleare si tenne infatti il
15 aprile 1946; seduta dalla
quale uscì eletto sindaco (al-
lora non c’era l’elezione diret-
ta del primo cittadino), al-
l’unanimità, il comunista An-
tonino Borgese. A ricordarlo è
stato l’attuale presidente del
Consiglio comunale, Carlo
Ferreri, che ha ritenuto dove-
roso, nel corso dell’ultima riu-
nione del consesso civico, «ri-
cordare quell’evento storico».
L’idea di celebrare «le prime
elezioni democratiche del Con-
siglio comunale di Santa Nin-
fa con un momento comme-
morativo – ha precisato Fer-
reri –, si è necessariamente
trasformata, a causa della
pandemia, in un’occasione so-
bria ma preziosa per ricorda-
re le persone che col loro
impegno hanno contribuito
nei decenni alla ‘‘edificazione’’
della nostra cittadina. Con
questo ricordo si vuole dare
un riconoscimento all’impe-
gno di tutti coloro che hanno
dedicato anni al servizio della
nostra comunità. Negli anni
che vanno dal 1946 ad oggi, si
è passati da un’elezione del
primo cittadino scelto dagli
stessi consiglieri tra i propri
membri, all’elezione diretta
del sindaco da parte dei citta-
dini, con la conseguente mo-
difica del modo di lavorare
del Consiglio comunale». Fer-
reri ha quindi sottolineato «il
ruolo importante dell’aula,
che ha delle peculiarità legate
ad un aspetto fondamentale,
ossia alla volontà di portare
in seno alle istituzioni le i-
stanze dei cittadini con vero
spirito di servizio verso la co-
munità che si rappresenta».
Scorrendo le polverose pagine
dei verbali delle sedute consi-
liari del secondo dopoguerra,
custodite nell’archivio storico,
Ferreri ha avuto modo di leg-
gere «i tanti nomi di questi
settantacinque anni, trovan-
do uomini e anche donne del-
la nostra storia politica citta-
dina che, pur nella diversità
partitica ed ideologica, nel
servizio fondamentale che
hanno reso alla nostra citta-
dina, si sono sempre contrad-
distinti per lo spirito di fare il
meglio possibile per tutti i
santaninfesi».

Santa Ninfa. Ricorrenza
I 75 anni del Consiglio

CASTELVETRANO. Iniziativa dell’Istituto comprensivo «Ferrigno-Accardi»

Il progetto educativo «Io lo chiedo»
LL’Istituto superiore «Fer-

rigno-Accardi» di Ca-
stelvetrano aderisce al

progetto «Io lo chiedo», pro-
mosso da «Amnesty interna-
tional» in collaborazione con
la rappresentanza in Italia
della Commissione europea
ed «Interessere-Mindfulness
in azione». Obiettivo fonda-
mentale è favorire la diffusio-
ne della cultura del consenso
al fine di contrastare la vio-
lenza di genere. Quattro al-
lievi delle classi terza A servi-
zi commerciali e quarta A
Sia, guidati da alcuni docenti
dell’Istituto, stanno attiva-
mente partecipando a wok-
shop esperienziali per speri-
mentare diverse proposte for-
mative e progettare percorsi
da proporre agli altri studen-
ti.
L’intero progetto – riunito e
raccontato attraverso una
pubblicazione online – sarà
presentato alle istituzioni,
insieme alle firme dell’appel-
lo per la modifica dell’articolo
609bis del codice penale, a
novembre, nel corso di un
convegno organizzato dalla
rappresentanza in Italia del-
la Commissione europea, in

occasione della Giornata in-
ternazionale per l’eliminazio-
ne della violenza sulle donne
(25 novembre). Per Caterina
Buffa, dirigente scolastico del-
l’Istituto, «considerata la dif-
fusione degli episodi di vio-
lenza che, con cadenza quoti-
diana, tristemente riempiono
le cronache nazionali e locali,
occorre un intervento sempre
più deciso in favore della cul-
tura del consenso per vivere
con consapevolezza nella li-
bertà e nel rispetto. Partiamo
dunque dalle giovani genera-
zioni che, adeguatamente for-
mate, sono chiamate a pro-
muovere cambiamenti, a scar-
dinare pregiudizi e stereotipi.

Il nostro Istituto – continua
la Buffa – è seriamente impe-
gnato nell’attivazione di per-
corsi di sensibilizzazione ri-
spetto alle tematiche connes-
se alla violenza di genere e
all’adozione di corrette prati-
che educative. Si inserisce in
questo contesto anche la re-
cente individuazione di un
docente che, in qualità di
referente, si interfaccerà con
gli operatori dello Sportello
antiviolenza del Tribunale di
Marsala, in base a quanto
previsto da un protocollo di
intesa tra l’Ufficio scolastico
regionale e la Procura». (Nel-
la foto, i partecipanti al pro-
getto)

II
l Comune di Calatafimi  è
beneficiario di un contri-
buto finanziario di 28mila

euro per gli interventi di ade-
guamento e di adattamento
funzionale degli spazi e delle
aule didattiche in conseguen-
za dell’emergenza sanitaria
provocata dalla diffusione del
Covid-19. L’amministrazione
retta dal commissario straor-
dinario Francesco Fragale ha
infatti aderito all’avviso pub-
blicato dal Ministero dell’I-
struzione presentando una
scheda progettuale unica per
più edifici scolastici, al fine
così di poter snellire le proce-
dure di progettazione e l’iter
amministrativo per l’affida-
mento degli interventi previ-
sti. Interventi che interesse-
ranno diversi edifici scolastici
che fanno parte dell’Istituto
comprensivo «Francesco Vi-
vona», e quindi la scuola ele-
mentare e materna «Edmon-
do De Amicis» e la scuola me-
dia «Vivona». Dopo la nomina
del responsabile unico del
procedimento, l’ingegnere Ste-
fano Bonaiuto, e del progetti-
sta dei lavori, Vincenzo Gui-
da, è stato approvato il pro-
getto dei lavori di riqualifica-
zione degli edifici per un
importo di 35mila euro, di cui
22.349 euro per la base d’a-
sta, 6.648 euro quali oneri
per la sicurezza, e 6.001 che
restano a disposizione del-
l’amministrazione. Il settore
Lavori pubblici del Comune ha

dato il via alla procedura di
affidamento degli interventi
mediante trattativa diretta
sulla piattaforma telematica
del mercato della Pubblica
amministrazione, al termine
della quale si è aggiudicato
l’appalto l’impresa «Piccolo»
di Trapani. È stata invece im-
pegnata la somma di 20mila
euro da destinare alla manu-
tenzione ordinaria della rete
idrica comunale. Anche in
questo caso, attraverso la
piattaforma del mercato elet-

tronico, sono stati invitati a
presentare la propria offerta
tre operatori economici. Dei
tre («Antonio Fici», «Sebastia-
no La Porta» e «Giuseppe In-
ternicola»), solo la «Fici» (che
ha sede a Calatafimi), ha par-
tecipato alla trattativa, ag-
giudicandosi così i lavori.

I proventi delle sanzioni
Il commissario Fragale, con i
poteri della Giunta municipa-
le, ha deliberato di destinare
i proventi derivanti dalle san-
zioni amministrative per le

violazioni al codice della stra-
da. Ai comuni infatti viene
data la possibilità di utilizza-
re le somme derivanti dalle
multe, per destinarli ad atti-
vità di potenziamento del
controllo e di accertamento
delle violazioni in materia di
circolazione stradale. Il codi-
ce della strada prevede che
tali proventi possano essere
devoluti, in una quota del 50
per cento, anche dalle regio-

ni, province e comuni (allor-
ché le violazioni siano accer-
tate da funzionari, ufficiali ed
agenti, rispettivamente, delle
regioni, delle province e dei
comuni). Questo 50 per cento
può essere destinato in parti-
colare ad interventi di sosti-
tuzione, di ammodernamen-
to, di messa a norma e di ma-
nutenzione della segnaletica
delle strade di proprietà del-
l’ente; al potenziamento delle
attività di controllo e di accer-
tamento delle violazioni in
materia di circolazione stra-
dale, anche attraverso l’ac-
quisto di automezzi, mezzi e
attrezzature dei Corpi e dei
servizi di polizia municipale;
ad altre finalità connesse al
miglioramento della sicurez-
za stradale, relative alla ma-
nutenzione delle strade di
proprietà dell’ente; all’instal-
lazione, all’ammodernamen-
to, alla manutenzione delle
barriere e alla sistemazione
del manto stradale delle me-
desime strade; a interventi
per la sicurezza stradale a
tutela degli utenti deboli,
quali bambini, anziani, disa-
bili, pedoni e ciclisti; allo svol-
gimento, da parte degli orga-
ni di polizia locale, nelle scuo-
le di ogni ordine e grado, di
corsi didattici finalizzati al-
l’educazione stradale; e infine
a misure di assistenza e di
previdenza per il personale
impegnato nel servizio.

Valentina Mirto

I lavori interessano tutti gli edifici dell’Istituto comprensivo «Vivona»
Disposta la destinazione dei proventi delle multe per violazioni al cds

Arrivano i soldi per l’adeguamento delle aule
CALATAFIMI. Finanziamento per gli interventi di adattamento funzionale degli spazi didattici in seguito alla crisi sanitaria

Una via del centro; a destra il commissario Francesco Fragale

Il comando dei vigili

CC
omune di Salemi e «Co-
sta crociere» ancora in-
sieme. Il turismo cro-

cieristico torna nella cittadi-
na che dal 2016 è inserita nel-
l’elenco dei borghi più belli
d’Italia. Dopo lo stop dovuto
alla pandemia, la compagnia
di navigazione prevede di ri-
prendere i suoi viaggi nella
stagione estiva e tra questi ci
saranno gli itinerari nel Me-
diterraneo, con tappa in Si-
cilia. Si rinsalda, quindi, l’in-
tesa che già in passato aveva
portato i turisti che viaggiano
a bordo di «Costa crociere» a
Salemi: una proposta accolta
con favore dall’amministra-
zione comunale guidata dal
sindaco Venuti. I crocieristi
che arriveranno a Palermo
per visitare il capoluogo sici-
liano, avranno anche la possi-
bilità di ammirare le bellezze
architettoniche e di usufruire
della proposta culturale di
Salemi: dal castello norman-
no-svevo (nella foto) al carat-
teristico centro storico, pas-
sando per la ex Chiesa Madre
e il ricco polo museale. L’im-
magine della cittadina conti-
nuerà ad essere diffusa a bor-
do delle navi di «Costa crocie-

re» con un video realizzato
dalla compagnia. «Siamo lieti
e onorati – afferma il sindaco
Venuti – di proseguire nella
collaborazione con ‘‘Costa cro-
ciere’’. Salemi, evidentemen-
te, ha riscosso un buon suc-
cesso nella precedente espe-
rienza e così la nostra città
sarà nuovamente nel bouquet
offerto dalla compagnia ai
propri viaggiatori. Un accor-
do importante che rappresen-
ta anche l’ulteriore conferma
delle grandi potenzialità del
nostro territorio, apprezzato
da uno dei brand più impor-
tanti del settore crocieristico.
Potenzialità – conclude il bor-
gomastro – che stiamo cer-
cando di ampliare con diverse
leve che puntano tutte a un
unico obiettivo: lo sviluppo».

SALEMI. Accordo tra Comune e «Costa crociere»

Torneranno i turisti
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PP
ercorsi di reinserimento
sociale per chi ha sba-
gliato nella vita o soffre

di dipendenze, ma anche la
possibilità di una «educazio-
ne all’autonomia» per chi vive
condizioni di disabilità fisiche
e psichiche. Con questi obiet-
tivi prende il via anche a Sa-
lemi il progetto di «borse-la-
voro» attuato dal Distretto
socio-sanitario che ha il Co-
mune di Mazara del Vallo co-
me ente capofila. L’iniziativa
ha una durata biennale. Due
gli avvisi pubblicati. Il primo
prevede la promozione di per-
corsi di inclusione sociale e
lavorativa per facilitare l’in-
gresso nel mondo del lavoro:
una occasione per effettuare
una vera esperienza con le a-
ziende che richiede il rispetto
degli orari, dei programmi la-
vorativi e dei ruoli, oltre che
l’acquisizione di competenze
spendibili poi nel mercato del
lavoro. I beneficiari dell’ini-
ziativa saranno comunicati
dal Serd (il Servizio per le di-
pendenze), dall’Ufficio per l’e-
secuzione penale esterna e
dall’Ufficio di servizio sociale
per i minorenni. I selezionati
saranno impiegati in attività
lavorative di supporto per un
massimo di tre ore al giorno e
per un periodo di sei mesi. Le
aziende o le cooperative so-
ciali che intendano aderire al
progetto dovranno presentare
la domanda tramite posta
elettronica certificata entro il

24 maggio. Il secondo avviso,
invece, è dedicato ai portatori
di handicap fisici e psichici.
Anche in questo caso si punta
a un percorso di inclusione
sociale e lavorativa attraver-
so le aziende o le cooperative
sociali che aderiranno. I be-
neficiari saranno individuati
dal dipartimento di Salute
mentale e dall’Unità di valu-
tazione multidisciplinare, con
il supporto dei Servizi sociali
del Comune. Anche in questo
caso l’impegno sarà fino ad

un massimo di tre ore al gior-
no e per un periodo di sei me-
si. Le domande di adesione
dovranno essere inviate tra-
mite posta elettronica certifi-
cata entro il 31 maggio.
«Dalla partnership tra gli en-
ti locali, le imprese e le coope-
rative sociali – commenta
l’assessore alle Politiche so-
ciali Rina Gandolfo – nasce
l’opportunità di imparare un
mestiere e capire l’importan-
za di una assunzione di impe-
gni. Una chance per chi ha

commesso degli errori ma an-
che per coloro i quali possono
provare a superare le proprie
difficoltà vincendo la sfida
con se stessi».

Premio per la differenziata
Un contributo di 45.854 euro
è stato riconosciuto al Co-
mune di Salemi per i risulta-
ti raggiunti nella raccolta dif-
ferenziata. Il decreto degli
Assessorati regionali all’Eco-
nomia e alla Funzione pubbli-
ca ripartisce cinque milioni di
euro agli enti locali virtuosi
in tema di rifiuti solidi urba-
ni che nel corso del 2019 han-
no superato il 65 per cento di
differenziata. «È l’ulteriore
conferma – sottolinea il sin-
daco Domenico Venuti – della
bontà della scelta fatta al-
l’inizio del nostro percorso
amministrativo. Fin dall’ini-
zio – aggiunge il primo citta-
dino – abbiamo deciso di pun-
tare sulla raccolta differen-

ziata e adesso tocchiamo con
mano i risultati grazie alle
buone pratiche messe in atto
dai salemitani e alla sinergia
tra l’amministrazione e la so-
cietà ‘‘Energetikambiente’’.
Utilizzeremo questi fondi –
annuncia Venuti – per ridur-
re i costi del servizio e miglio-
rarlo ulteriormente».

Presidenza del Gal
Si è intanto chiusa la presi-
denza di Venuti al Gal «Valle
del Belice». Quattro bandi per
le imprese, che attiveranno
investimenti superiori al mi-
lione di euro nei settori dei
servizi turistici e della risto-
razione, oltre che della ricet-
tività turistica, favorendo an-
che il rafforzamento delle reti
di imprese agroalimentari ai
fini della produzione e della
commercializzazione, è il bi-
lancio delle attività del Grup-
po di azione locale nei tre
anni di presidenza del sinda-
co di Salemi, che ha ultimato
il suo mandato passando il te-
stimone al collega di Santa
Margherita Francesco Valen-
ti. «I Gal – ha rimarcato Ve-
nuti – sono realtà importanti
che conoscono territori, per
questo sono convinto che le
loro conoscenze debbano esse-
re valorizzate coinvolgendo
queste strutture nelle scelte
sul ‘‘Recovery plan’’». Il presi-
dente uscente si dice sicuro
«che il lavoro fatto darà buoni
frutti con la nuova governan-
ce».

Dalla Regione premialità di 45mila euro per il dato della raccolta differenziata
Al Gal si chiude la presidenza Venuti. Quattro i bandi finanziati per il turismo

«Borse-lavoro» per l’inserimento dei disagiati
SOCIALE. Messe a disposizione dal Distretto socio-sanitario. Pubblicati due avvisi per selezionare imprese e cooperative

SS
ono una trentina gli u-
tenti che in un anno e
mezzo di attività si sono

rivolti per diverse tipologie di
problemi allo sportello d’a-
scolto antiviolenza «Diana»,
nato dalla partnership tra
l’amministrazione comunale
e l’associazione «Cotulevi»
(Contro tutte le violenze). I
volontari dello sportello, che
lavora in sinergia con l’ufficio
Assistenza del Comune, han-
no fornito supporto a chi ha
chiesto aiuto perché vittima
di violenze psicologiche o fisi-
che, ma anche a coloro i quali,
nel corso della pandemia,
hanno evidenziato forme di
malessere come ansia e senso
di solitudine. «Una scommes-
sa vinta – commenta il sinda-
co Venuti – insieme all’asso-
ciazione ‘‘Cotulevi’’. Chi è sta-
to vittima di violenze ha tro-
vato conforto e sostegno da
parte delle istituzioni. A que-
sta attività fondamentale si è
aggiunta l’assistenza psicolo-
gica anche a chi ha vissuto le
difficoltà legate ai cambia-
menti e alle necessarie restri-
zioni per il contrasto alla
pandemia. Per tutto questo
desidero ringraziare lo staff

dello sportello, che ha dimo-
strato grande impegno e pro-
fessionalità».
Le attività di assistenza psi-
cologica e legale continuano,
mentre all’orizzonte c’è una
nuova iniziativa, gestita dal-
l’Assessorato alle Politiche
sociali guidato da Rina Gan-
dolfo, che punta alla forma-
zione per l’inserimento nel
mondo del lavoro. Si tratta
del progetto «Donne in cam-
mino», che prenderà il via
questo mese. Protagoniste

saranno venti donne salemi-
tane che verranno supportate
da sei volontarie e che segui-
ranno laboratori e corsi di
formazione.
Lo sportello antiviolenza è a-
perto il giovedì, dalle 9 alle
12, nei locali del chiostro di
Sant’Agostino e contattabile
anche attraverso il numero
telefonico 333.6132127. Lo
staff è composto da una assi-
stente sociale, due legali, tre
psicologhe e altre due volon-
tarie.

L’INIZIATIVA. Nata dalla collaborazione tra Comune e «Cotulevi»

Lo sportello antiviolenza «Diana»

II
l Comune di Salemi e gli
enti del terzo settore in-
sieme per combattere la

povertà educativa e sostenere
il benessere dei bambini, den-
tro e fuori la scuola. L’am-
ministrazione ha infatti pub-
blicato un avviso finalizzato
ad acquisire manifestazioni
di interesse per l’avvio di pro-
getti in partnership che pos-
sano partecipare al bando per
le «Comunità educanti» pro-
mosso da «Impresa sociale
con i bambini» della «Fon-
dazione con il Sud». Il bando,
che prevede per ogni partena-
riato un soggetto capofila e
due partner, è a valere sul
Fondo per il contrasto della
povertà educativa minorile,
che per le finalità di «Comu-
nità educanti» mette a dispo-
sizione complessivamente ven-
ti milioni di euro. L’obiettivo
è quello di «favorire la costru-
zione e il potenziamento di
‘‘comunità educanti’’ efficaci e
sostenibili nel tempo, che sia-
no in grado di costituire l’in-
frastrutturazione educativa
del territorio di riferimento e
di offrire risposte organiche,
integrate e multidimensionali
ai bisogni educativi di bambi-
ni, bambine e adolescenti».
Finalità che sono state condi-
vise pienamente dall’ammini-
strazione Venuti, che ora si
apre alle associazioni del ter-
zo settore che sono state invi-
tate a proporre nuovi presìdi
di comunità educante o il po-
tenziamento di quelli già esi-
stenti. Idee che dovranno fare
da base per la partnership.
L’avviso puntava a conoscere
idee e progetti in favore dei
minori e delle loro famiglie,
oltre che alla realizzazione di
«patti educativi di comunità»,
ossia intese con le istituzioni
scolastiche del territorio per
favorire la ‘‘presa in carico’’ di
minori che versano in condi-
zioni di fragilità accentuate
anche dall’emergenza sanita-
ria in corso. L’obiettivo, inol-
tre, è anche quello di creare
collegamenti con comunità e-
ducanti di altri territori per
sviluppare gemellaggi e con-
fronti. Le proposte formulate,
che sono attualmente all’esa-
me dell’Assessorato alle Poli-
tiche sociali guidato da Rina
Gandolfo, dovevano contene-
re un «forte radicamento ter-
ritoriale» e garantire la parte-
cipazione, nella rete partena-
riale, di «soggetti in possesso
di competenze specifiche per
la fascia di età da zero a sei
anni».

Comune e onlus assieme
Contro povertà educativa

Una veduta del centro storico; a destra il sindaco Domenico Venuti

II
l Movimento 5 stelle di
Salemi denuncia «sei anni
di stallo tra ritardi, omis-

sioni, promesse mai mante-
nute e risposte ridicole» per la
mancata realizzazione della
nuova condotta fognaria nelle
contrade Cuba e passo Cal-
cara (nella foto). «Un progetto
finanziato – sottolineano in
una nota i pentastellati – ma
rimasto solo sulla carta. Da
anni, gli abitanti delle due
contrade attendono un servi-
zio essenziale. Un servizio
che la Giunta Venuti si era
dato come obiettivo già nella
scorsa sindacatura, ma che
ad oggi non è riuscita neppu-
re ad avviare, nonostante un
finanziamento di sette milio-
ni di euro da parte della
Regione e la costituzione, sep-
pur travagliata, dell’Ati pro-
vinciale».
La replica dell’amministra-
zione non s’è fatta attendere:
«C’è chi lavora e chi, invece,
parla a vanvera facendo con-
fusione e sperando di mettere
in cattiva luce l’amministra-
zione. Il Comune ha presen-
tato tutta la documentazione
necessaria per quei progetti
che furono intuizione di que-

sta Giunta nel 2016 e che fu-
rono finanziati con il ‘‘Patto
per la Sicilia’’: progetti segui-
ti senza lasciare nulla al caso.
Il M5s – continua l’ammini-
strazione – sconosce anche le
più elementari procedure di
realizzazione delle opere che,
di certo, non dipendono sol-
tanto da un Comune ma coin-
volgono molteplici enti in
gioco. Su quei progetti gli iter
procedurali proseguono con
estrema lentezza per motivi
di certo non imputabili al Co-
mune di Salemi, che ha sem-
pre spinto per una accelera-
zione delle procedure e che ha
anche messo a punto un’inte-
sa con il Provveditorato alle
opere pubbliche per la valida-
zione dei progetti, come ri-
chiesto dalla Regione».

POLEMICA. M5s attacca sulle condotte di scarico

Fognatura non realizzata
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UU
n finanziamento da
1.249.693 euro è stato
ottenuto dal Comune

di Vita per i lavori di riquali-
ficazione e restauro del com-
plesso edilizio «San Giusep-
pe», per il quale l’ammini-
strazione ha previsto una de-
stinazione polifunzionale. In
seguito al decreto dell’Asses-
sorato regionale delle Infra-
strutture, nato con l’obiettivo
di favorire gli interventi di-
retti a tutelare l’ambiente e i
beni culturali, per la realizza-
zione di infrastrutture per
l’accrescimento dei livelli di
sicurezza e per il risanamen-
to dei centri storici, l’ammini-
strazione vitese ha partecipa-
to al bando, ottenendo il fi-
nanziamento (base d’asta per
i lavori 915.529 euro). L’in-
tervento sarà mirato alla ri-
qualificazione dell’intero com-
plesso e al suo riutilizzo per la
nuova destinazione d’uso. A
tal proposito è necessario da-
re corso alle procedure per l’e-
spletamento della gara d’ap-
palto entro 180 giorni dalla
notifica del finanziamento.
Le gara, dato l’importo, av-
verrà mediante procedura a-
perta e sarà espletata dal-
l’Urega (acronimo che indica
l’Ufficio regionale per l’esple-
tamento delle gare d’appalto)
di Trapani. L’impresa che
presenterà l’offerta più bassa
si aggiudicherà i lavori.

«Sì» a Centro per migranti
Durante una delle ultime

sedute della Giunta comuna-
le, è stata approvata la propo-
sta riguardante il rafforza-
mento della capacità di acco-
glienza, inclusione e accom-
pagnamento all’autonomia dei
minori stranieri. Il Sistema
di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati (il cosiddetto
«Sprar») è una rete in cui gli
enti locali realizzano progetti
di accoglienza integrata per
richiedenti asilo, rifugiati e
cittadini stranieri destinatari
di altre forme di protezione

umanitaria. Dal 2018 questo
sistema ha cambiano nome in
«Sistema di protezione per
titolari di protezione interna-
zionale e per i minori stranie-
ri non accompagnati», riser-
vando l’accesso per casi spe-
ciali quali vittime di tratta,
violenza domestica, grave
sfruttamento lavorativo, cure
mediche, calamità nel Paese
di origine, atti di particolare
valore civile. Il sistema di
protezione prevede l’adesione
volontaria da parte degli enti

locali; la costruzione di parte-
nariati operativi con enti so-
ciali per la realizzazione degli
interventi; la costruzione e lo
sviluppo di reti locali con gli
interlocutori istituzionali; la
progettazione degli interventi
di accoglienza su misura del
singolo territorio; l’accoglien-
za diffusa in strutture di pic-
cole e medie dimensioni al-
l’interno dei centri abitati e
delle comunità cittadine. 
L’amministrazione vitese, do-
po aver ritenuto opportuno
rafforzare tale strumento di
accoglienza, ha proceduto al-
la pubblicazione di un avviso
finalizzato all’acquisizione di
manifestazioni di interesse
da parte di soggetti del terzo
settore che si propongano co-
me ente attuatore di un pro-
getto per l’accoglienza di
quindici minori stranieri non
accompagnati, in co-progetta-
zione con il Comune. Se il

progetto presentato riceverà
l’ok da parte del Ministero
dell’Interno, quest’ultimo tra-
ferirà le risorse secondo il
piano finanziario redatto al
momento della presentazione
della proposta e non vi saran-
no oneri a carico del Comune
di Vita, in quanto le attività
saranno totalmente finanzia-
te dal Fondo asilo, migrazio-
ne e integrazione. L’offerta
pervenuta all’ente è stata
quella della cooperativa so-
ciale onlus «Solidalia» di Tra-
pani.
«Il decreto emanato dal Mi-
nistero sul rafforzamento del-
l’accoglienza dei migranti –
precisa il sindaco Giuseppe
Riserbato – rappresenta una
grande opportunità di inclu-
sione per i minori che, co-
stretti a lasciare il proprio
Paese, partono alla ricerca di
un futuro migliore. Come am-
ministrazione – aggiunge Ri-
serbato – abbiamo deciso di
partecipare all’avviso, propo-
nendoci di accogliere fino ad
un massimo di quindici mi-
granti (il numero cambia in-
fatti in base al popolazione –
ndr) per un anno. Cerchere-
mo quindi – conclude – di
dare una speranza a questi
giovani inserendoli nella so-
cietà, qualora il progetto ve-
nisse approvato, mediante
l’insegnamento della lingua
ed un supporto legale e psico-
socio-sanitario».

Valentina Mirto

Presentato un progetto per un Centro di accoglienza per migranti minorenni
Sarà gestito in collaborazione con la cooperativa sociale «Solidalia» di Trapani

Si ristruttura il complesso «San Giuseppe»
LAVORI. Finanziamento di un milione e 200mila euro per la riqualif icazione del centro a destinazione polifunzionale

Il corso principale; a destra il sindaco Giuseppe Riserbato

SS
ono in fase di liquidazio-
ne le somme per le borse
di studio relative agli

anni scolastici 2013/2014,
2014/2015 e 2015/2016 in fa-
vore delle famiglie degli stu-
denti delle scuole elementari,
medie e superiori che versano
in condizioni di svantaggio e-
conomico. Questo “strumen-
to”, introdotto nel 2000, ha
come obiettivo quello di ga-
rantire a tutti i ragazzi il di-
ritto allo studio, offrendo un
sostegno economico che possa
servire a sostenere le spese
legate all’istruzione. Per ciò
che riguarda il 2013/2014, in
base alle graduatorie distinte
per i due ordini di scuola (ele-
mentare e media), è stata as-
segnata al Comune la somma
di 1.335 euro, di cui 585 euro
per la primaria e 750 per la
media. Per l’anno scolastico
2014/2015, la somma asse-
gnata è stata di 850 euro (400
per la scuola primaria e 450
per la media). Infine per il
2015/2016, solo per la scuola
superiore è stata impegnata
la somma di 600 euro. Fino al
16 aprile era inoltre possibile
presentare la domanda per la
fornitura gratuita e semigra-
tuita dei libri di testo per l’an-
no scolastico 2020/2021. I be-
neficiari sono gli studenti del-
le famiglie in possesso del
cosiddetto «indicatore della
situazione economica» (Isee)
non superiore a 10.632 euro.
Le domande andavano conse-
gnate all’istituzione scolasti-
ca frequentata, che poi le tra-
smetterà al Comune. Grazie
poi all’approvazione del bi-
lancio, avvenuto lo scorso me-
se di ottobre, il responsabile
dell’area amministrativa ha
approvato l’elenco degli enti e
degli organismi del terzo set-
tore accreditati per l’espleta-
mento del servizio di traspor-
to ed accompagnamento dei
soggetti disabili presso i cen-
tri di riabilitazione conven-
zionati per le terapie riabili-
tative. Tale elenco è composto
da un solo organismo, il
Consorzio siciliano di riabili-
tazione, società consortile di
Catania con sede operativa a
Salemi. A tal proposito, in se-
guito alla richiesta di fruizio-
ne del servizio da parte di
alcune famiglie con figli disa-
bili, il Comune ha impegnato
la somma di 840 euro per il
periodo che va dal marzo
2021 al marzo 2022. Un inter-
vento doveroso secondo l’as-
sessore ai Servizi sociali An-
na Pisano (nella foto). [v.m.]

Scuola e servizi sociali
Erogazione di contributi

II
l baby-sindaco e il baby-
Consiglio comunale si so-
no insediati dopo le con-

sultazione elettorali che han-
no interessato gli studenti
delle scuole locali. I ragazzi,
guidati dall’insegnante Su-
sanna Grassa, dopo alcuni in-
contri in cui hanno appreso le
procedure relative alle vota-
zioni, per le quali sono state
utilizzate schede elettorali
appositamente predisposte,
hanno espresso le proprie
preferenze. Un momento di
crescita che ha contribuito ad
avvicinare le giovani genera-
zioni alle istituzioni della loro
città. «Ormai da anni – ha
commentato il sindaco Riser-
bato – quella dell’elezione del
baby-sindaco e del Consiglio
comunale dei ragazzi è un’ini-
ziativa che riproponiamo. At-
traverso tale strumento – ha
aggiunto – cerchiamo di ren-
dere sempre più partecipi i
giovani, avvicinandoli al mon-
do della politica, ma soprat-
tutto a quelle che sono le di-
namiche e le varie difficoltà
che si possono riscontrare al-
l’interno della società. Si trat-
ta sicuramente di un impor-
tante momento di crescita per

i ragazzi e per le istituzioni». 
Con le elezioni, gli studenti
hanno scelto come baby-sin-
daco Sofia Artista (nella foto),
che diventa ufficialmente la
rappresentante della scuola
media vitese.
Assieme a lei sono stati eletti
gli undici consiglieri che par-
teciperanno alla definizione
delle scelte programmatiche
e all’individuazione delle idee
da proporre durante l’anno
scolastico. Si tratta di Clelia
Grutta, Antonio Pio Giglio,
Sofia Maria Scianni, Vincen-
zo Simone, Dario Palmeri,
Nicolò Catania (nato il 9 feb-
braio 2009), Nicolò Catania
(nato invece il primo marzo
2009) Monica Tusa, Gabriel
Pace, Filippo Mazara e Giulia
Oddo. [v.m.]

ISTITUZIONI. Consiglio comunale dei ragazzi

Eletto il baby-sindaco
UU

n contributo economico
a sostegno delle piccole
e piccolissime imprese

del commercio e dell’artigiana-
to sarà erogato dal Comune
con le risorse disposte dalla
Presidenza del Consiglio dei
ministri per mitigare gli effetti
economici della pandemia. A
tal proposito, il Consiglio co-
munale ha approvato uno spe-
cifico regolamento nella sedu-
ta del 30 marzo.
Il contributo consiste nell’ero-
gazione di un sostegno fino a
5.000 euro per le nuove attivi-
tà e fino a 3.000 per le attività
già esistenti e coprirà una se-
rie di spese che l’impresa do-
vrà dimostrare. Finanziabili
sono ad esempio quelle per la
ristrutturazione, l’ammoder-
namento, l’innovazione del
prodotto (incluse le innova-
zioni tecnologiche indotte dal-
la digitalizzazione dei proces-
si di marketing on line);   per
l’acquisto di macchinari, im-
pianti, arredi e attrezzature;
per investimenti immateriali,
per opere murarie e impianti-
stiche necessarie per l’instal-
lazione e il collegamento dei
macchinari e dei nuovi im-
pianti produttivi (ammessi

anche i beni usati purché per
gli stessi sia stata emessa fat-
tura di vendita e siano stati
acquistati dal soggetto richie-
dente entro i 150 giorni pre-
cedenti la data di presenta-
zione della domanda di finan-
ziamento). Infine quelle per
l’abbattimento delle barriere
architettoniche, per il rispar-
mio energetico e l’insonoriz-
zazione dello stabile, compre-
se le spese per le verifiche
tecniche (progettazione, dire-
zione, contabilità e sicurezza),
nonché le spese per la manu-
tenzione straordinaria o la ri-
strutturazione dei locali sede
dell’attività. «Si tratta di un
sostegno concreto», sottolinea-
no il sindaco Riserbato e il
presidente dell’aula Diego Ge-
nua (nella foto).

ECONOMIA. Fino a 5.000 euro per quelle nuove

Contributi alle imprese
Tutta la legna proveniente

dal taglio e dalla potatura

degli alberi che si trovano

nelle aree comunali, sarà

messa a disposizione gratui-

tamente di chi ne farà

espressa richiesta al

Comune. I cittadini potranno

richiedere fino a mille chilo-

grammi di legna (ossia dieci

quintali), con il solo impe-

gno di utilizzarla per il

riscaldamento domestico.

Dovranno ovviamente pre-

murarsi di prelevarla e tra-

sportarla con mezzi propri.

L’ente, con un avviso firma-

to dal responsabile del set-

tore tecnico, Stefano

Banaiuto, e dal simdaco

Riserbato, precisa che «non

saranno prese in considera-

zione richieste avanzate da

soggetti ricadenti nello stes-

so nucleo familiare».

C’È LEGNA PER TUTTI
BASTA FARE DOMANDA
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LL
a raccolta differenziata
ha raggiunto la rag-
guardevole quota del 72

per cento. L’obiettivo, ambi-
zioso, è quello di alzare anco-
ra l’asticella. Calatafimi ma-
cina record su record. E non
pare avere alcuna intenzione
di fermarsi. La riorganizza-
zione del servizio «porta a por-
ta», avviata lo scorso primo
maggio, va esattamente in
questa direzione, come sotto-
linea il commissario straordi-
nario Francesco Fragale. La
collaborazione tra il Comune
e l’Agesp, l’impresa castel-
lammarese che gestisce, con
uomini e mezzi, il servizio di
raccolta dei rifiuti nel borgo
calatafimese, ha questa pre-
cisa finalità. E si avvale, co-
me a più riprese lo stesso
Fragale tiene a precisare, del
fattivo impegno dei cittadini,
«senza i quali i risultati con-
seguiti non sarebbero possibi-
li». Una consapevolezza che
ha refluenze positive anzitut-
to sulla tariffa, perché hai vo-
glia di invitare gli utenti a
differenziare se poi gli stessi
non vedono contretamente ef-
fetti sulla propria bolletta.
La Agesp, che già svolgeva il
servizio a Calatafimi, se lo è
ora aggiudicato, al termine di
una complessa gara, per sette
anni e, tenuto conto degli
ottimi risultati conseguiti con
il raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati (superamento
del 65 per cento di «frazioni

nobili» recuperate), ha inteso
rilanciare. Un affidamento, co-
me evidenzia Francesco Scan-
dariato, responsabile del set-
tore Ambiente del Comune,
che ha comportato un rispar-
mio di 50mila euro rispetto al
costo complessivo del servizio
precedente. Un risparmio che
sarà costante per i prossimi
sette anni e che comporterà
automaticamente uno sgravio
sulle bollette che i cittadini-
utenti sono chiamati a paga-
re, dal momento che la raccol-

ta dei rifiuti viene finanziata
interamente con la Tari.
«Le buone pratiche attuate e
consolidate – precisano dal-
l’azienda –, l’osservazione
delle regole da parte dei citta-
dini e l’attenzione ad un futu-
ro più green, hanno permesso
la realizzazione di un servizio
che prevede la salvaguardia
dell’occupazione, la rimodula-
zione della raccolta ‘‘porta a
porta’’ e l’attuazione di nuovi
servizi migliorativi», ossia
campagne mirate di sensibi-

lizzazione, l’eliminazione di
microdiscariche, la fornitura
di compostiere domestiche.
Sempre con l’obiettivo princi-
pale di «riuscire ad ottenere
dei risparmi consistenti che
alleggeriscano la tariffa».
«Ci si è mossi sulla strada che
aveva indicato la precedente
amministrazione», ha voluto
rimarcare Fragale, come a di-
re che i risultati si vedono so-
lo su progetti di lunga durata

che hanno una loro precisa
programmazione. Un concetto
che ha ribadito anche Scan-
dariato.

Le novità più rilevanti
La novità più rilevante del
nuovo calendario di raccolta
la spiega Pietro Daidone, re-
sponsabile tecnico della Age-
sp: «La raccolta dell’indiffe-
renziata avverrà una sola
volta a settimana, il venerdì».
Un solo ‘‘passaggio’’ dunque,
e non più due. Ma c’è una no-
vità che farà piacere a molti,
relativa ai pannolini, che sa-
ranno prelevati tre volte a
settimana. «Un servizio ad
hoc – chiarisce Daidone – per
tutti questi utenti che hanno
questa specifica necessità». Il
ritiro degli imgombranti av-
verrà invece «a chiamata».
L’isola ecologica sarà poten-
ziata ed aperta a coloro che,
vivendo fuori dal reticolo
urbano, non usufruiranno del
«porta a porta». Il vetro sarà
ritirato ogni due settimane
nelle utenze domestiche; tre
volte a settimana invece nelle
attività commerciali.
A Calatafimi preferiscono ti-
rarsi su le maniche e lavorare
sodo. Consapevoli che i risul-
tati arrivano con l’impegno e
la costanza. E in quest’ottica
diventa fondamentale il pie-
no funzionamento, in autun-
no, del Centro comunale di
raccolta. Con quello, precisa
Fragale, «puntiamo all’80 per
cento di differenziata».

Gli sforzi profusi dovranno servire ad abbassare il costo della bolletta
La cittadina ha raggiunto il 72 per cento di «frazioni nobili» recuperate

Differenziata, la «rivoluzione» targata Agesp
RIFIUTI. Il calendario della raccolta «porta a porta» aff inato grazie all’esperienza acquisita negli ultimi due anni

Presentato il nuovo «porta a porta»; a destra il centro storico

AA
ffidato il servizio di
mensa scolastica per gli
alunni della scuola del-

l’infanzia, primaria e secon-
daria di primo grado per la
parte rimanente dell’attuale
anno scolastico e per il prossi-
mo. Sulla base dei dati a di-
sposizione dell’ente, riguar-
dante la stima dei pasti,
31.404, e il prezzo unitario a
base d’asta per la preparazio-
ne e la fornitura (quantificata
in cinque euro per ogni pa-
sto), il totale impegnato dagli
uffici comunali ammonta a
157.020 euro, da finanziarsi
con fondi del proprio bilancio.
Tramite il Mercato elettroni-
co della pubblica amministra-
zione (il cosiddetto «Mepa»),
all’interno della quale il Co-
mune aveva pubblicato un
avviso di carattere esclusiva-
mente esplorativo, finalizzato
ad individuare le ditte da in-
vitare alla successiva proce-
dura negoziata per l’affida-
mento del servizio, sono giun-
te le offerte di «Le palme ri-
storazione & servizi» di Pa-
ceco, «Bitti unipersonale» di
Castelvetrano, «Belice pasti»,
anch’essa di Castelvetrano,
«Orchidea»  di Bagheria e «Si-
ciliana ristorazione» di Par-
tinico. Nella successiva fase
della gara, le ditte sono state
invitate a presentare le loro
offerte (ad eccezione de «Le
palme ristorazione & servizi»
poiché gestore uscente). L’u-
nica offerta pervenuta è stata
quella della «Bitti uniperso-
nale». Dopo aver istituito la
commissione esaminatrice,
composta da Giovanna De
Francischi (esperta in mate-
rie giuridiche), Gaetano Bar-
resi (esperto in alberghi, ri-
storazione, mensa ed affini),
Tania Lorito (segretario ver-
balizzante) e Giorgio Collura
(presidente), e esaminata tut-
ta la documentazione presen-
tata dalla ditta, al termine
della riunione è stato ad essa
aggiudicato il servizio per
una somma di 132.524 euro.
Il ribasso offerto dall’impresa
castelvetranese rispetto alla
base d’asta è stato del 15,60
per cento. La «Bitti uniperso-
nale» preparerà quindi i pasti
secondo le relative tabelle
dietetiche e provvederà con
propri mezzi e proprio perso-
nale, a farli pervenire nelle
scuole comunali. Si tratta di
un servizio, fanno sapere dal-
l’ente, fondamentale per pote-
re garantire il pieno diritto
allo studio.

Valentina Mirto

Mensa scolastica
Affidata alla «Bitti»

SS
i intitola «L’Ape sopra il
Leoncino», sottotitolo
«Racconto semiserio e

semicomico di un ragazzo di
campagna» (pubblicato dalle
edizioni Lavialla), il libro d’e-
sordio di Salvatore Costa (nel-
la foto), originario di Calatafi-
mi ma dall’età di otto anni
residente in Toscana. Costa,
nel volume autobiografico,
parte dalla vicenda del terre-
moto che il 15 gennaio 1968
colpì la Valle del Belice, e
quindi anche Calatafimi. Da
quel giorno per la sua fami-
glia, le cose cambiarono per
sempre. Con la madre, il pa-
dre e il fratellino si trasferi-
sce a Palaia, in provincia di
Pisa. Doveva essere una fase
transitoria, e invece è l’inizio
di una nuova vita. Il libro rac-
conta questo nuovo inizio
attraverso gli occhi di un
bambino. Un punto di vista
ingenuo, che non ‘‘indossa’’ i
filtri degli adulti. Dopo oltre
cinquant’anni ,Costa ha deci-
so di racconatre non solo que-
sto episodio della sua vita,
ma esperienze e persone che
ne hanno fatto parte. Così,
quest’autobiografia diventa,
via via che si procede nella

lettura, una sorta di specchio
in cui più d’uno potrà riflet-
tersi, ritrovando o riscopren-
do parte delle proprie espe-
rienze di vita. Attraverso  con-
tinui flash-back, che è la tec-
nica narrativa che Costa uti-
lizza, risalgono in superficie
le storie di vecchi vicini di ca-
sa, di amici e parenti, tutte
filtrate dagli occhi di un bam-
bino ora adulto.
L’Ape si riferisce al celebre
mezzo della Piaggio, mentre
il Leoncino era un piccolo
camion della Fiat: un accosta-
mento, nel titolo, nato dal fat-
to che il padre, prima del tra-
sferimento dalla Sicilia alla
Toscana, trasportò i mobili so-
pra il camioncino, caricandovi
anche il «tre ruote», al quale
era molto affezionato.

CULTURA. L’autobiograf ia di Salvatore Costa

Una storia personale
II

l commissario straordina-
rio Francesco Fragale reg-
gerà le sorti del Comune

ben oltre l’estate. A causa del-
l’emergenza pandemica, in-
fatti, il turno elettorale am-
ministrativo estivo è stato
cancellato e spostato in au-
tunno. Le elezioni si terranno
in una data da stabilire suc-
cessivamente, ma verosimil-
mente ad ottobre, come d’al-
tronde già successo l’anno
scorso. Il disegno di legge è
attualmente in fase di discus-
sione all’Assemblea regionale
siciliana. Così come Fragale,
anche Carmelo Messina, diri-
gente di lungo corso della Re-
gione, continuerà a svolgere
le funzioni che la legge pone
in capo al Consiglio comunale
(ossia quelle di indirizzo e

controllo).
La decisione ha ottenuto l’im-
mediato effetto di congelare il
dibattito politico locale, che
comunque già languiva. La
politica cittadina pare infatti
ancora tramortita dall’inchie-
sta della Dda di Palermo che,
poco prima di Natale, ha por-
tato all’arresto di tredici per-
sone, tra cui il boss di Ca-
latafimi Nicolò Pidone, e ha
provocato le dimissioni del
sindaco Antonino Accardo, in-
dagato per corruzione eletto-
rale, e dell’intero Consiglio
comunale.
Partiti e movimenti locali
avranno quindi ora cinque me-
si per definire le proprie stra-
tegie e scegliere i candidati
da proporre ai cittadini alla
prossima tornata.

POLITICA. Amministrative spostate in autunno

Si voterà ad ottobre

Partiti e movimenti
locali tramortiti

dall’inchiesta della
Dda di Palermo

che ha causato le
dimissioni del sindaco

Il borgo di Calatafimi

Santo Pisano, 69 anni, è il

componente di nomina

comunale del Consiglio

d’amministrazione dell’Ipass

«Saccaro-Maria Santissima

Immacolata». Lo ha designa-

to, con i poteri del sindaco,

al quale spetta la nomina, il

commissario straordinario

Francesco Fragale. Gli altri

componenti del cda saranno

scelti dall’Assessorato regio-

nale agli enti locali, dal

vescovo di Trapani e dal

vicario della zona pastorale,

mentre il quinto sarà un

assistente sociale seleziona-

to appositamente dal

Consiglio. Fragale, con un

altro decreto, ha nominato

Nicolò Montalbano, di 71

anni, componente del

Consiglio d’amministazione

dell’Ipab «Centro sociale e

di assistenza Pietro Stabile».

PISANO E MONTALBANO
LE NOMINE NELLE IPAB
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UU
n avanzo di ammini-
strazione di quasi
quattro milioni di euro

(per la precisione 3.834.271
euro), che viene però quasi in-
teramente assorbito dagli ac-
cantonamenti prudenziali (ad
esempio, solo per garantire i
crediti potenzialmente non e-
sigibili vengono ‘‘messi da
parte’’ 2.646.123 euro) e dai
vincoli di legge. Per cui la
parte ‘‘libera’’, cioè disponibi-
le e quindi utilizzabile per l’e-
sercizio finanziario dell’anno
in corso è di 375.974 euro. Lo
ha certificato, nella sua ulti-
ma seduta, il Consiglio comu-
nale, che ha dato il proprio
placet, all’unanimità, allo
schema di rendiconto 2020
predisposto dalla Giunta.
In aula, a sottolineare il cor-
poso accantonamento a ga-
ranzia dei crediti di dubbia e-
sigibilità, è interventuto il
responsabile del settore fi-
nanziario dell’ente, Pietran-
tonio Bevilacqua, che ha ri-
cordato che una delle ragioni
della massa cospicua di credi-
ti vantati dal Comune è dovu-
ta «alla scarsa capacità di ri-
scossione». Un invito implici-
to all’amministrazione, e ai
suoi stessi uffici, a potenziare
l’attività di incameramento
dei tributi. Che ovviamente,
in una fase storica quale l’at-
tuale, rischia di essere perce-
pita come ‘‘aggressiva’’ dai
cittadini alle prese con pro-
blemi di sopravvivenza quoti-
diana acuiti dalla crisi econo-
mica seguita alla pandemia.
Il vicesindaco Daniela Pirrel-
lo, a nome dell’amministra-
zione ha sottolineato che «i ri-
sultati del rendiconto sono
positivi e consentono di poter
operare con serenità entro i
termini di legge».

Gli uffici finanziari, su indi-
rizzo dell’organo esecutivo,
sono quindi ora al lavoro
sulla bozza di bilancio di pre-
visione, che una volta esitato
dalla Giunta andrà all’esame
dell’assemblea civica per il
voto finale. Solo l’approvazio-
ne del bilancio consentirà in-
fatti la piena operatività e la
programmazione degli inter-
venti.
Modificato regolamento Tari
In una precedente seduta, l’a-
ula aveva dato, all’unanimi-
tà, il proprio «via libera» alla
modifica del regolamento di
applicazione della tassa sui
rifiuti. La delibera era passa-
ta già al vaglio della commis-
sione Bilancio presieduta da
Vincenzo Ciolino. A spiegare
ai colleghi le modifiche intro-
dotto è stato Matteo Fontana,

che ha sottolineato come le
modifiche introdotte «vadano
incontro alle esigenze dei cit-
tadini e delle attività econo-
miche di Gibellina». In parti-
colare, la modifica dell’artico-
lo 24, «rappresenta un alleg-
gerimento degli oneri per le
attività commerciali che stan-
no attraversando una profon-
da crisi, sia sociale che econo-
mica, causata dall’emergenza
sanitaria, così come va nella
giusta direzione – ha conclu-
so Fontana – l’aumento del
numero delle rate mensili».
Su proposta della commissio-
ne, infatti, il Consiglio comu-
nale ha deliberato che la Tari
sia versata in ben cinque ra-
te. Nello specifico, quattro
rate in acconto, con scadenza
al 31 marzo, al 31 maggioo, al
31 luglio e al 30 settembre, ed

una a saldo che scade il 30 di-
cembre. Nessuno ha eviden-
ziato che forse cinque rate so-
no troppe (in quasi tutti i co-
muni le rate della Tari sono
tre). In ogni caso, la commis-
sione, forse comprendendo la
complessità di una tale ripar-
tizione, ha dato indirizzo alla
Giunta comunale, per l’anno
in corso, «di rimodulare, con
apposita delibera, le scaden-
ze». Una deroga che, qualcu-
no è già pronto a scommetter-
ci, verrà prevista anche nei
prossimi anni.
Il sindaco Salvatore Sutera
ha dal canto suo voluto rin-
graziare i componenti della
commissione per il lavoro
svolto «nell’ottica di aiutare i
cittadini in difficoltà», impe-

gnandosi al contempo a se-
guire gli indirizzi proposti dal
Consiglio comunale. Sutera
ha poi ricordato che nel 2019
il Comune di Gibellina «è
rientrato fra quelli virtuosi,
avendo superato il 65 per
cento di raccolta differenzia-
ta», ed ha pertanto ricevuto
un contributo di 29mila euro,
«che sarà utilizzato – ha pre-
cisato – per ridurre gli oneri».
Il sindaco ne ha anche appro-
fittato per ringraziare «i cit-
tadini per il loro impegno nel
raggiungimento di questo ri-
sultato» ed ha infine annun-
ciato che si programmerà
«un’attività volta alla riduzio-
ne della frazione organica,
tramite la sensibilizzazione
degli utenti, sempre con la
finalità di ridurre ulterior-
mente i costi del servizio». Ma
quello dello smaltimento del-
la frazione organica è un pro-
blema difficilmente risolvibi-
le senza impianti in grado di
lavorarla nelle vicinanze. Gli
unici impianti esistenti si tro-
vano infatti nella Sicilia
orientale (in provicia di Cata-
nia per la precisione) e questo
ha fatto praticamente rad-
doppiare il costo dello smalti-
mento dell’umido, con conse-
guente aumento del costo del
servizio, al punto che, para-
dossalmente, costerebbe me-
no smaltire l’organico assie-
me all’indifferenziata.

Due mozioni approvate
L’aula ha infine approvato
due mozioni: una chiede la
rimborsabilità, a carico del
Servizio sanitario, dell’utiliz-
zo delle preparazioni a base
di cannabis per fini terapeu-
tici; l’altra esprime contrarie-
tà all’ipotesi di localizzazione
di un deposito per i rifiuti ra-
dioattivi in provincia.

Troppi crediti di dubbia esigibilità e scarsa capacità di riscuotere tributi
Modificato il regolamento Tari: cinque le rate per pagare il servizio rifiuti

Rendiconto, avanzo di quasi quattro milioni
FINANZE. Il Consiglio comunale approva il consuntivo 2020. Gli accantonamenti prudenziali si ‘‘mangiano’’ il tesoretto

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Salvatore Sutera

II
l festival di fotografia e
arti visive all’aperto «Gi-
bellina PhotoRoad» giun-

ge alla terza edizione. Que-
st’anno si svolgerà dal 30 lu-
glio al 29 agosto. La rassegna
si arricchisce in questa nuova
edizione della collaborazione
con il festival svizzero «Ima-
ges Vevey». Con «Gibellina
PhotoRoad» lo spazio urbano
«si reinventa, portando arte e
fotografia nelle strade e nelle
piazze». I progetti dovevano
essere presentati entro lo
scorso 10 maggio. A selezio-
nali sarà adesso una giuria di
esperti composta da Arianna
Catania (direttore del festival
«Images» di Gibellina), Ra-
phaël Biollay (curatore e di-
rettore di produzione del fe-
stival «Images Vevey»), Enzo
Fiammetta (direttore del mu-
seo delle Trame mediterranee
della Fondazione Orestiadi),
Laura Serani (direttrice del
festival francese «Planches
contact»), Michael Weir (di-
rettore del norirlandese «Bel-
fast photo festival»), Louise
Fedor-Clément (direttore del-
l’inglese «Format festival»),
Massimo Siragusa (direttore
della rassegna catanese «Ple-
num fotografia contempora-
nea») e Luisa Briganti (diret-
trice del centro sperimentale
di fotografia «Adams» di Ro-
ma).

Il festival di fotografia
Terza edizione in estate

Una seduta consiliare



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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II
l Comune di Santa Ninfa
è stato ancora una volta il
primo in provincia e tra i

primissimi in Sicilia ad ap-
provare il bilancio di previsio-
ne. Il Consiglio comunale (al
quale spettava il placet defi-
nitivo) ha infatti approvato a
maggioranza lo schema con-
tabile proposto dalla Giunta.
Il nuovo primato è stato fatto
notare sia dal sindaco Giu-
seppe Lombardino, che dal
presidente del Consiglio co-
munale Carlo Ferreri.
L’aula ha anche approvato,
sempre a maggioranza, con il
voto contrario dei quattro e-
sponenti dell’opposizione, Il
Dup, il documento di pro-
grammazione che indica gli
indirizzi strategici ed operati-
vi per l’anno in corso.
Non sono mancati momenti
di aspro confronto tra il consi-
gliere di minoranza Lorenzo
Truglio e il sindaco. «Le scel-
te della maggioranza – ha
premesso Truglio – sono le-
gittime, ma noi non le condi-
vidiamo e ci dispiace che il
Consiglio venga chiamato
semplicemente a ratificare le
proposte della Giunta, senza
un reale confronto sulle no-
stre, di proposte, che la mag-
gioranza si rifiuta di discute-
re». Una lettura contestata
dal primo cittadino, per il
quale invece «come si è visto
l’anno scorso, c’è stata piena
condivisione delle scelte da
effettuare durante la fase più

critica della pandemia; una
condivisione che è stata for-
malizzata in un documento
unitario».
Botta e risposta anche sul te-
ma della formazione, in parti-
colare quella giovanile, alla
quale Truglio vorrebbe che il
Comune riservasse maggiore
attenzione, ad esempio con
convenzioni specifiche con
enti di ricerca: «Soprattutto
nel settore dell’agricoltura –
ha precisato il consigliere di
opposizione – si potrebbero

vederne gli effetti». «Il Co-
mune – ha tagliato corto il
sindaco – non è un ente di for-
mazione e in ogni caso – ha
aggiunto – in Sicilia la forma-
zione è stata semplicemente
un parcheggio, con uno spre-
co di risorse economiche ver-
gognoso». Anche sul delicato
tema dei rifiuti non sono
mancate le “scintille”. Per
Truglio, «secondo gli ultimi
dati, il Comune di Santa Nin-
fa non rientra tra quelli vir-
tuosi relativamente alla diffe-

renziata; evidentemente – ha
aggiunto – il vostro modello
di gestione non funziona».
Secondo Lombardino però «i
dati sono farlocchi e sono di-
sposto a dirlo in tutte le sedi».
Il sindaco ha poi ricordato che
Santa Ninfa è uno dei comuni
in cui il servizio funziona me-
glio. «Semmai – ha rimarcato
– il problema vero è quello
della mancanza degli impian-
ti, che ha fatto lievitare in
pochi anni il costo di conferi-
mento dell’organico. Con il
paradosso – ha poi continuato
– che costerebbe meno smal-
tire l’organico mischiandolo
con il resto della frazione in-
differenziata».
L’aula, prima del voto finale
sul bilancio, ha bocciato due
emendamenti della minoran-
za che puntavano, come ha
spiegato Truglio, ad ampliare
la fascia di esonero dalle rette
per l’asilo nido e a ridurre

quelle per la mensa scolastica
«per andare incontro alle dif-
ficoltà delle famiglie in que-
sto difficile periodo». Lombar-
dino ha quindi ricordato che,
riguardo all’asilo nido «il Co-
mune garantisce il servizio
dalle 8 fino alle 14 e a volte
anche alle 15. Un servizio e-
spletato con personale comu-
nale e che comprende pure
l’erogazione dei pasti. L’uten-
te paga in media 90 euro al
mese, una somma che arriva
a coprire appena il 24 per
cento del costo complessivo
del servizio, che per il resto è
quindi a carico dell’intera col-
lettività. Di ciò che versa il
fruitore – ha aggiunto – lo
Stato, grazie alle misure di
sostegno per contrastare gli
effetti economici della pande-
mia, rimborsa una parte con-
sistente». Per quel che ri-
guarda la mensa scolastica,
Lombardino ha precisato che
le famiglie che hanno un Isee
fino a 7.700 euro, pagano 14
euro al mese, e che via via che
l’Isee cresce, questa somma
sale fino a raggiungere un
massimo di 29 euro al mese.
«Somme – ha sottolineato – in
proporzione nettamente infe-
riori a quel che spende la col-
lettività, sulla quale grava il
66 per cento del costo com-
plessivo del servizio, finan-
ziato con le tasse di tutti i cit-
tadini. In più – ha concluso –
i nuclei bisognosi vengono e-
sonerati dal pagamento».

Sulle scelte strategiche confronto aspro in aula tra Truglio e Lombardino
Polemica anche sui rifiuti. Bocciati i due emendamenti della minoranza

Primi in provincia ad approvare il bilancio
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l Comune di Santa Ninfa
ha aderito ad Ali, la Lega
delle autonomie italiane,

associazione di enti locali da
sempre impegnata nella cre-
scita democratica e civile del
Paese attraverso un processo
di rinnovamento istituzionale
fondato sulla valorizzazione
delle amministrazioni locali e
regionali e sullo sviluppo del-
le comunità territoriali. At-
tualmente il suo presidente
nazionale è Matteo Ricci (nel-
la foto), sindaco di Pesaro ed
esponente di spicco del Par-
tito democratico. L’impronta
dell’associazione, non a caso,
è dichiaratamente progressi-
sta.
L’adesione è stata disposta
dalla Giunta municipale. «Ab-
biamo ritenuto valido – spie-

ga il sindaco Lombardino –
l’obiettivo politico perseguito
da Ali, ossia quello di costrui-
re una Repubblica fondata
sulla parità ordinamentale
tra Stato centrale, regioni ed
autonomie locali, sullo svilup-
po e sul riequilibrio economi-
co, sociale e territoriale tra a-
ree forti e aree svantaggiate,
secondo i principi della coope-
razione, della solidarietà, del-
la sussidiarietà, della traspa-
renza e di una efficienza com-
petitiva della pubblica ammi-
nistrazione».
Santa Ninfa è il secondo co-
mune della provincia a sotto-
scrivere l’adesione all’asso-
ciazione dopo Salemi, il cui
sindaco, Domenico Venuti, non
a caso siede nel Consiglio na-
zionale di Ali.

ISTITUZIONI. Associazione di enti progressisti

CONSIGLIO COMUNALE. Via libera a maggioranza allo strumento f inanziario. Sindaco sottolinea il primato

Il sindaco Lombardino in Consiglio comunale; a destra Lorenzo Truglio

Comune aderisce ad Ali Si riparano le perdite
ACQUA. Il Comune interviene al posto dell’Eas

LL
a relazione del capo del-
l’ufficio tecnico comuna-
le, Vincenzo Morreale,

parlava chiaro: la rete idrica
del centro urbano ha talmen-
te tante perdite «che l’acqua,
anziché essere distribuita a-
gli utenti, scorre lungo le vie
cittadine, determinando disa-
gi alla popolazione con conse-
guenti problemi di ordine
pubblico, pericolo alla circola-
zione stradale e rischio di
possibile inquinamento delle
acque». La riparazione delle
perdite spetterebbe all’Ente
acquedotti siciliani, ormai in
liquidazione e da tempo non
in grado di adempiere ai suoi
compiti. Per questa ragione il
Comune, ancora una volta,
come successo più volte in
passato e recentemente a
gennaio, ha deciso, con un’or-
dinanza firmata dal sindaco
Lombardino, l’intervento so-
stitutivo, impegnando conte-
stualmente 10mila euro per
le riparazioni. Si tratta di
una somma presuntivamente
calcolata, poiché, come preci-
sa l’assessore ai Lavori pub-
blici, Filippo Paternò, «molte
perdite sono sotterranee e
quindi al momento non è pos-

sibile elaborare un apposito
preventivo di spesa». In so-
stanza, la spesa effettiva sarà
calcolata in corso d’opera. «In
ogni caso – aggiunge Paternò
– non era più possibile aspet-
tare, perché le perdite sono in
alcuni casi talmente copiose
da costituire un vero e pro-
prio spreco di risorse idriche».
Nello specifico si sta interve-
nendo per riparare le perdite
nelle vie Pompei, Ciulla, Bas-
si, Fratelli Kennedy, Picasso,
Fratelli Cervi, Pitrè, Martino
e Giacalone, oltre che in piaz-
za Amendola, in corso Gari-
baldi all’incrocio con la via
San Vito, in contrada Gessi e
nella statale 119.
Ad eseguire i lavori è l’impre-
sa «Antonino Granello» di San-
ta Ninfa.

II
l delicato argomento dei
disturbi specifici di ap-
prendimento è stato al

centro del seminario on line
realizzato grazie alla collabo-
razione tra istituzioni scola-
stiche ed ente locale. Un’occa-
sione per fornire, a insegnan-
ti, educatori, genitori, un’op-
portunità formativa di alto li-
vello, e per imparare, al con-
tempo, metodi e strategie di-
dattiche che aiutino a supera-
re o a compensare le difficol-
tà. La sinergia tra Comune e
Istituto comprensivo «Luigi
Capuana», ha coinvolto que-
st’anno anche il comprensivo
«Pirandello-San Giovanni Bo-
sco» di Campobello di Maza-
ra. «Dsa: dalla didattica al me-
todo di studio» era il titolo del
seminario. Ad introdurre i la-
vori è stata Giulia Flavio, di-
rigente del comprensivo «Pi-
randello-San Giovanni Bosco»
di Campobello di Mazara. A
portare i saluti, il sindaco
Lombardino e Antonella Vac-
cara, neo-dirigente del com-
prensivo «Capuana». A segui-
re, la relazione di Filippo Bar-
bera (nella foto), specializzato
in Psicopatologia dell’appren-
dimento e nel cosiddetto «me-
todo Montessori». Barbera ha
raccontato la sua esperienza
diretta come alunno con di-
slessia, disgrafia e discalcu-
lia, fornendo le informazioni
su come funziona la mente di
una persona con disturbi di
apprendimento. Dopo una
presentazione su tali disturbi
e sulle ripercussioni che essi
determinano sul percorso sco-
lastico, ha fornito agli oltre
trecento partecipanti al semi-
nario le conoscenze necessa-
rie per migliorare la com-
prensione dei processi di fun-
zionamento e delle modalità
di apprendimento di bambini
e adolescenti dislessici. A-
vendo sperimentato su di sé,
come ha raccontato, da stu-
dente, «una serie di errori di-
dattici e approcci educativi
impropri», Barbera ha infine
illustrato ai partecipanti una
serie di strategie e metodolo-
gie didattiche. In coda all’in-
contro formativo, Silvana Glo-
rioso ha presentato i risultati
del progetto di screening (con-
dotto assieme a Giusy Cascio
e Anna Trinceri) per l’identi-
ficazione precoce dei disturbi
di apprendimento svolto nel-
l’ultio anno all’interno dell’I-
stituto comprensivo «Capua-
na». A moderare i lavori è stato
il giornalista Vincenzo Di Ste-
fano.

Seminario formativo
Con Filippo Barbera

Il Comune ha recentemente

pubblicato il bando di con-

corso per l’assunzione, a

tempo indeterminato, di un

dirigente per il settore

amministrativo dell’ente. Il

concorso sarà per titoli ed

esami. Requisito fondamen-

tale, il possesso della laurea

in giurisprudenza o equipol-

lente (ad esempio quella in

Scienze politiche). Il posto

di dirigente dell’area ammi-

nistrativa è attualmemte

ricoperto, a tempo determi-

nato e per sole dodici ore

settimanali, da Gaspare

Quartararo, «in prestito» dal

Comune di Menfi.

Quartararo da poco più di un

anno regge il delicato ufficio

dopo il pensionamento della

ex dirigente del settore

Affari generali Carolina

Giambalvo.

CONCORSO DIRIGENTE
VIA ALLA PROCEDURA

La Lega delle
autonomie locali è

presieduta dal sindaco
di Pesaro Matteo Ricci,
esponente di spicco del

Partito democratico
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LL
a lotta agli «sporcaccio-
ni» che abbandonano ri-
fiuti è ormai senza quar-

tiere. E non potrebbe essere
diversamente in una città che
ha raggiunto altissime per-
centuali di differenziata (ol-
tre l’80 per cento). Per questa
ragione, l’ordine impartito
alla Polizia municipale dal
sindaco Nicola Catania è sta-
to chiaro: controllare il terri-
torio e punire chi abbandona
sacchetti di monnezza. E le
multe, nelle ultime settima-
ne, sono fioccate. Il controllo
sul corrette conferimento dei
rifiuti urbani è una specifica
esigenza dell’amministrazio-
ne comunale, che pone parti-
colare attenzione alla que-
stione dello smaltimento e al
decoro urbano. Il Comando di
polizia municiale ha quindi
intensificato le attività di
controllo anche con l’utilizzo
di nuove telecamere mobili,
che hanno dato un notevole
impulso ai controlli, favoren-
do il monitoraggio capillare
di alcune aree fatte oggetto di
depositi incontrollati di rifiu-
ti. I controlli effettuati, tra-
mite il sistema di videosorve-
glianza mobile e lo ‘‘spacchet-
tamento’’ manuale dei sac-
chetti individuati, hanno per-
messo di accertare, e succes-
sivamente identificare, dieci
persone che illecitamente a-
vevano depositavano rifiuti ur-
bani in aree pubbliche; rifiuti
non conformi a quanto stabi-

lito da un’apposita ordinanza
sindacale del 2017 e al testo
unico dell’ambiente. A sette di
queste persone, è stata conte-
stata la violazione dell’ordi-
nanza, con l’applicazione di
una sanzione amministrativa
di cento euro e l’obbligo del
ripristino dello stato dei luo-
ghi. Per altri tre soggetti la
contestazione è riferita alla
violazione del testo unico del-
l’ambiente, per cui si applica
la sanzione amministrativa
che varia da 300 a 3.000 euro,

e la rimozione dei rifiuti ille-
citamente depositati.
«Si tratta di un’attività porta-
ta avanti in piena sinergia
con il comando della Polizia
municipale – precisa Catania
–, con la consapevolezza dei
grandi risultati raggiunti in
termini di percentuale sulla
raccolta differenziata e con
l’obiettivo di migliorare ulte-
riormente nell’interesse della
collettività». Il «borgomastro»
ricorda che Partanna è tra i
primi comuni della Srr «Tra-

pani sud» a superare la quota
dell’80 per cento di «frazioni
nobili» conferite per ciò che
concerne il 2020. «Risultato –
spiega Catania – dell’impe-
gno congiunto tra ammini-
strazione e cittadini, che han-
no bene inteso il valore della
raccolta differenziata, grazie
alle risorse messe in campo
per una adeguata organizza-
zione. Non possiamo disper-
dere tale risultato e per que-

sto invito tutti alla rigorosa
osservanza delle regole».
«Per quanto riguarda i con-
trolli ambientali – sottolinea,
dal canto suo, il comandante
della Polizia municipale, Giu-
seppe Mauro – ho emanato
una direttiva basata sulla
“tolleranza zero”, essendo la
tematica una priorità del Co-
mando. I controlli – annuncia
Mauro – continueranno insi-
stentemente e verranno im-
plementati in tutto il territo-
rio. Voglio sottolineare che la
maggior parte dei cittadini
osserva le regole sul conferi-
mento dei rifiuti e ciò denota
senso civico e rispetto verso il
proprio territorio. Di contro,
una ristretta minoranza pri-
va di senso civico, adotta an-
cora comportamenti inquali-
ficabili, depositando rifiuti di
ogni genere su aree pubbliche
o in aperta campagna. Con-
dotta censurabile – a detta
del comandante – sotto tutti i
punti di vista, in quanto mira
a danneggiare e deturpare
l’immagine di un intero terri-
torio quale il nostro, che me-
rita di essere rispettato, sal-
vaguardato e valorizzato da
parte di ciascuno. Diffido per-
tanto – conclude Mauro – ad
astenersi dal perpetuare tale
illecita condotta e ricordo che
è solo questione di tempo: chi
trasgredisce, infatti, verrà i-
dentificato e pesantemente
sanzionato». Un monito chia-
ro.

Il sindaco Catania: «Una minoranza non può vanificare gli sforzi fatti da tanti»
Il comandante Mauro: «Tolleranza zero contro quegli incivili che deturpano»

Multe à gogo, è caccia aperta agli «sporcaccioni»
AMBIENTE. Polizia municipale setaccia il territorio alla ricerca di trasgressori. Sanzionati in dieci. Altri lo saranno presto

Una pattuglia della polizia municipale; a destra, rifiuti abbandonati

Servizio libri a domicilio
CULTURA. Per chi non può andare in biblioteca

AA
ttivo, dallo scorso 15
marzo, il servizio gra-
tuito di consegna dei li-

bri a domicilio appositamente
dedicato alle persone che, per
vari motivi, anche tempora-
nei, sono impossibilitate a
raggiungere la biblioteca (di-
sabili, anziani, residenti nelle
zone periferiche della città), e
rivolto anche alle scuole, ai
Centri di aggregazione (Cen-
tro diurno anziani, Centro
immigrati), e all’Ipab, con l’o-
biettivo di diffondere la cultu-
ra del leggere. Per richieder-
lo, gli interessati possono ri-
volgersi alla biblioteca comu-
nale tutti i giorni, dal lunedì
al venerdì, dalle 12,30 alle
13,30 (il lunedì e il mercoledì
anche dalle 17 alle 18), telefo-
nando ai numeri 0924.923570
e 0924.923571, oppure scri-
vendo una mail all’indirizzo
bibliotecapartanna@tiscali.it.
Il personale della biblioteca
individuerà e metterà da par-
te i libri richiesti e l’operatore
addetto, provvederà alla con-
segna entro le 48 ore succes-
sive, chiedendo all’utente di
sottoscrivere il modulo relati-
vo al prestito, che avrà la du-
rata di un mese.

«Pur con il protrarsi dell’e-
mergenza sanitaria – com-
menta il sindaco Catania – in
cui è necessario cercare di e-
vitare contatti esterni e rima-
nere in casa, non ci si può di
certo costringere all’inattivi-
tà. Per tale motivo, consape-
voli che la cultura non cono-
sce ostacoli e può, e deve, dif-
fondersi anche ai tempi del
coronavirus, con questa ini-
ziativa cerchiamo di dare un
contributo andando incontro
alle esigenze dei nostri con-
cittadini, che potranno conti-
nuare ad accedere al ricco ca-
talogo della biblioteca senza
doversi spostare». «Un servi-
zio al passo con i tempi», ag-
giunge, dal canto suo, l’asses-
sore alla Cultura Noemi Mag-
gio (nella foto).

UU
n cospicuo finanzia-
mento di circa otto mi-
lioni di euro è stato ot-

tenuto dal Comune. Servirà
per i lavori di efficientamento
energetico e di adeguamento
sismico in tre istituti scolasti-
ci cittadini. Il finanziamento
sarà erogato dall’Assessorato
regionale dell’Istruzione nel-
l’ambito del bando per l’ag-
giornamento del Piano di edi-
lizia scolastica, e servirà a ga-
rantire la sicurezza in tutte le
fasi della permanenza a scuo-
la di studenti, insegnanti e
personale scolastico. «Il fi-
nanziamento – precisa il sin-
daco Catania – va a sommar-
si ad altri ottenuti per inter-
venti in altre scuole in cui è
stata attuata una complessi-
va riqualificazione funziona-
le, e in tal modo tutti gli isti-
tuti della città sono adeguati
alle norme, in linea con la
nostra priorità di destinare ai
nostri bambini luoghi idonei
e sicuri». Interessati dal nuo-
vo finanziamento, nello speci-
fico, sono l’asilo nido «Fonta-
na», che sarà oggetto di un
intervento di efficientamento
energetico, messa in sicurez-
za, adeguamento di tutti gli

impianti, nonché per il mi-
glioramento della fruibilità
dei soggetti diversamente a-
bili (importo 1.171.710 euro);
la scuola elementare «Collo-
di», per lavori di adeguamen-
to sismico, adeguamento im-
piantistico e messa in sicu-
rezza ai fini dell’agibilità,
nonché interventi finalizzati
all’efficientamento energetico
e altri che mirano a migliora-
re la fruibilità delle aree in-
terne a soggetti diversamente
abili (importo 2.479.732 eu-
ro); e la scuola media «Rita
Levi Montalcini» (nella foto)
di via Trieste, con un inter-
vento di riqualificazione ai fi-
ni dell’efficientamento ener-
getico, della messa in sicurez-
za, dell’adeguamento di tutti
gli impianti ai fini dell’agibi-

lità (importo 2.996.865 euro).
La stessa scuola in preceden-
za era stata oggetto di lavori
per l’adeguamento sismico,
realizzati grazie ad un altro
finanziamento.
A seguire l’iter dei progetti,
del bando e dei progetti è sta-
to l’assessore ai Lavori pub-
blici Nicolò La Rosa, assieme
ai tecnici dell’Utc.
Un ulteriore finanziamento
di 90mila euro consentirà in-
vece la riqualificazione e l’im-
plementazione dell’impianto
di illuminazione pubblica. Nel-
lo specifico si interverrà in al-
cuni tratti della statale 188 e
nella contrada Marcato. Le
risorse finanziarie in questo
caso sono state messe a dispo-
sizione dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri.
«Continuiamo – commenta
Catania – a valorizzare, con
idonei servizi, aree importan-
ti, e le vie di ingresso, della
città. Nonostante il nostro
territorio sia urbanizzato ol-
tremodo, proviamo, con impe-
gno quotidiano e sacrifici, a
dotarlo di ulteriori e fonda-
mentali servizi per renderlo
sempre più accogliente e vivi-
bile».

EDIFICI. Quasi otto milioni di euro per la sicurezza antisismica

Finanziati i lavori in tre scuole

II
l «baratto amministrativo»
è realtà. I cittadini potran-
no compensare una quota

dei tributi comunali dovuti
all’ente con attività di cura e
gestione di aree ed immobili
pubblici. L’apposito regola-
mento è stato approvato all’u-
nanimità dal Consiglio comu-
nale. A proporre il «baratto»
era stato il gruppo consiliare
di minoranza «Cambia Par-
tanna». «Il baratto ammini-
strativo – spiega il consigliere
Davide Traina (nella foto),
uno dei promotori – permette-
rà ai cittadini partannesi di
svolgere alcuni lavori utili al-
la comunità, ricevendo in
cambio una riduzione dei tri-
buti comunali». Per «lavori u-
tili» si intendono quelli relati-
vi alla pulizia, alla manuten-
zione, all’abbellimento di aree
verdi, piazze o strade. In cam-
bio di tali ‘‘prestazioni’’, si ot-
terrà la riduzione o l’esenzio-
ne dei tributi corrispondenti
al tipo di attività svolta. Una
possibilità che è data non solo
ai privati cittadini, ma anche
alle associazioni locali, che
potranno quindi chiedere di
accedere allo strumento per
prendersi cura di alcune aree
pubbliche appositamente in-
dividuate. I tributi che po-
tranno essere ridotti sono l’I-
mu, la Tari e la Tosap, che dal
primo gennaio, come previsto
dalla legge di bilancio 2021,
sono stati aggregati nel cosid-
detto «canone unico patrimo-
niale». Per evitare però pro-
blemi alle casse municipali, e
all’Ufficio di ragioneria (ogni
misura ha infatti effetti sul
bilancio, in questi casi in ter-
mini di minori entrate), sono
stati stabiliti criteri di acces-
so piuttosto stringenti. Tra i
requisiti da rispettare per
accedere al «baratto ammini-
strativo», vi è un «Isee» non
superiore a 20.000 euro, l’as-
senza di contenziosi con il Co-
mune, lo stato di disoccupa-
zione o il godimento di am-
mortizzazori sociali quali la
cassa integrazione, l’apparte-
nenza a nuclei familiari con
bisogni speciali o numerosi,
oppure con minori a carico.
L’intervento del cittadino (o
dall’associazione) sarà quan-
tificato in ore. Per ogni ora di
lavoro, sarà riconosciuto uno
sconto di 9 euro sul tributo.
Coloro che vorranno aderire
al «baratto amministrativo»
potranno presentare la do-
manda all’ufficio tributi del
Comune dopo la pubblicazio-
ne di uno specifico avviso.

Baratto amministrativo
Adesso c’è il regolamento

Il sindaco Nicola Catania
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CC
ampanello d’allarme
per lo stato di salute di
alcune strade provin-

ciali ricadenti nel territorio di
Salaparuta. A “suonarlo”, nei
mesi scorsi, il gruppo consi-
liare di minoranza «ViviAmo
Salaparuta», che ha indiriz-
zato una nota al Libero con-
sorzio comunale di Trapani
(la ex Provincia). In dettaglio,
viene richiesto un intervento
urgente di manutenzione
straordinaria sulle provincia-
li Santa Margherita Belice-
Salaparuta, «Bifarella» e
Poggioreale-Gibellina. «Sulla
prima, in prossimità di con-
trada Stagno – sottolineano i
consiglieri – sono presenti
dissesti, smottamenti, avval-
lamenti sul manto stradale
che rendono pericolosa la via-
bilità veicolare e la sicurezza
degli automobilisti». Identica
situazione sulla strada “Bi-
farella”, in prossimità della
cantina «Vaccaro». Presenti
fenomeni franosi, colate di
fango e acqua stagnante. Men-
tre sulla Poggioreale-Gibel-
lina, collegante il vecchio cen-
tro di Salaparuta con il Cret-
to di Burri, in contrada Ac-
qua Nova, è presente una no-
tevole quantità di fango che
rende poco agevole il traffico
veicolare. Copia della nota, a
firma dei consiglieri Michele
Saitta, Serena Maria Bilà e
Gaetano Crapa, è stata tra-
smessa per conoscenza alla
Prefettura di Trapani, al Di-

partimento regionale della
Protezione civile e al sindaco.
Ad ognuno è richiesto di ado-
perarsi, per le proprie compe-
tenze, al fine di effettuare un
intervento urgente nei tratti
di strade interessate dalla
segnalazione.
In merito all’allarme lanciato
dalla minoranza consiliare
sullo stato di salute di alcune
strade provinciali, è arrivata
la puntualizzazione del sin-
daco Vincenzo Drago: «L’am-
ministrazione comunale –

precisa Drago – ha avuto nei
mesi scorsi dei contatti con il
commissario del Libero con-
sorzio di Trapani, che ha mo-
strato piena disponibilità a
programmare interventi su
alcune strade provinciali pre-
senti nel nostro territorio. A
seguire, abbiamo inoltrato
una richiesta ufficiale di in-
tervento sulle strade. E pro-
prio da alcuni giorni, dipen-
denti del Libero consorzio
stanno eseguendo alcuni in-
terventi. Come ad esempio

nella strada provinciale Sala-
paruta-Partanna».
Drago ricorda inoltre che il 28
gennaio 2020, «nel corso di un
incontro che abbiamo avuto a
Palermo con l’assessore regio-
nale alle Infrastrutture e alla
mobilità Marco Falcone, sia
io che il presidente del Con-
siglio comunale Antonino Cin-
quemani e il consigliere Anna
Maria Crocchiolo, abbiamo ot-
tenuto ampie rassicurazioni

circa l’avviamento di un per-
corso, da parte del Libero
consorzio comunale di Tra-
pani, per l’inserimento, nella
programmazione regionale,
di interventi riguardanti il
Comune di Salaparuta. In-
terventi – conclude il sindaco
– finalizzati al ripristino e
alla messa in sicurezza di
tratti viari riferiti alle strade
che collegano rispettivamen-
te Salaparuta con Salaparuta
vecchia e con il Cretto di
Burri, nonché Poggioreale e
Salaparuta con Partanna e
Castelvetrano».
Di fatto, il problema dello
“stato di salute” delle strade
provinciali, ricadenti nel ter-
ritorio di Salaparuta e anche
nel vicinissimo territorio di
Poggioreale, continua ad es-
sere ormai da molti anni di
strettissima attualità. Una
“precarietà viaria” quasi sem-
pre da imputare alla cronica
carenza di fondi provinciali
necessari per una capillare
opera di manutenzione.
Tali arterie viarie sono peral-
tro fondamentali per i colle-
gamenti in una porzione di
territorio che, a parte lo scor-
rimento veloce Sciacca-Paler-
mo, non dispone di strade al-
ternative che lo colleghino al
resto dei comuni della Valle
del Belice, in particolare ai
centri più grandi come Ca-
stelvetrano, e a quelli costie-
ri.

Mariano Pace

Criticità nelle arterie di competenza della ex Provincia, oggi Libero consorzio
Segnalati avvallamenti, dissesti e smottamenti pericolosi per gli automobilisti

Strade-gruviera, si chiedono interventi mirati

SALAPARUTA. Iniziativa di sensibilizzazione promossa da Legambiente

SALAPARUTA. La questione sollevata dal gruppo di minoranza consiliare. Il sindaco: «Già iniziati i lavori»

Una delle strade dissestate; a destra il palazzo municipale

Studenti «puliscono il mondo»

DD
opo l’appello rivolto al
presidente della Regio-
ne per la tutela dei ru-

deri di Poggioreale (nella fo-
to), la Rete museale e natura-
le belicina continua a portare
avanti la sua opera di sensibi-
lizzazione dialogando con gli
enti preposti. Il direttivo del-
la Rete ha infatti avuto un
incontro in videoconferenza
con l’amministrazione comu-
nale poggiorealese, grazie al-
la disponibilità dimostrata
dal sindaco Girolamo Cange-
losi. Nel corso della riunione,
i soci della Rete hanno riaf-
fermato la necessità di valo-
rizzare memoria ed identità
dell’antico paese spopolato
dopo il terremoto del 1968,
ribadendo però le perplessità
già espresse sul piano annun-
ciato dal governo regionale,
che prevede di farne un cam-
po operativo per le esercita-
zioni della Protezione civile.
Le stesse tematiche sono sta-
te condivise dal direttore del
Gal «Valle del Belce», Ales-
sandro La Grassa, anch’egli
presente all’incontro, che ha
manifestato la disponibilità a
contribuire tramite gli stru-
menti operativi propri del
gruppo di azione locale. «Con
soddisfazione – sottolinea
una nota della Rete – abbia-
mo accolto l’atteggiamento
costruttivo dimostrato dal
sindaco Cangelosi, dal vice-
sindaco Blanda, e dal respon-
sabile comunale del settore
tecnico, Angelo Centonze, che
alle attività di protezione ci-
vile previste, sottolineano il
bisogno di affiancare il recu-
pero della memoria di quel
luogo, cui tutti i poggiorealesi
sono affezionati. L’ammini-
strazione ha inoltre avanzato
la proposta, accolta favorevol-
mente dal direttivo, di un so-
pralluogo congiunto, con la
presenza dei vigili del fuoco».
Il sindaco Cangelosi, in una
lettera aperta ai propri citta-
dini aveva ribadito l’impegno
dell’amministrazione civica
con «l’obiettivo di incentivare
attività sociali, culturali per
promuovere e valorizzare la
città antica, avviando un  per-
corso turistico e culturale in
sicurezza, sia per valorizzare
l’inestimabile valore dei rude-
ri, sia per rendere testimo-
nianza degli eventi accaduti e
mantenere viva la nostra sto-
rica memoria», sottolineando
altresì che «si sta lavorando
su questa linea, favorendo lo
sviluppo turistico per il rilan-
cio economico».

Poggioreale. Il confronto
Tra Rete museale e sindaco

SS
ono stati loro gli auten-
tici protagonisti dell’ini-
ziativa ambientale «Pu-

liamo il mondo»: gli studenti
della terza media «Capuana»
di Salaparuta, armati degli u-
tensili necessari (scope, pa-
letti, guanti ed altro), ma so-
prattutto animati da tanta
buona volontà e spirito di sa-
crificio, sono stati impegnati
nella pulizia del parco-giochi
«Francesco Mulè». Un signifi-
cativo intervento inserito nel-
l’annuale manifestazione pro-
mossa dal circolo «Valle del
Belice» di Legambiente. All’i-
niziativa, fortemente voluta
da Patrizia Santangelo, vice-
sindaco di Salaparuta, hanno
partecipato, oltre ai giovanis-
simi studenti, anche un grup-
po di volontari. Coinvolti pu-
re i consiglieri comunali Luigi
Di Girolamo ed Eleonora Ba-
scio, l’assessore Francesco
Lombardo, il personale «Asu»
in servizio al Comune. Hanno
presenziato Valentina Cara-
donna e Gresy Rizzo, «anime
pulsanti» del circolo di Le-
gambiente, che hanno sapien-
temente coordinato i diversi
momenti della pulizia e della
raccolta dei rifiuti presenti

nella struttura socio-ricreati-
va.
Visibilmente soddisfatta il
vicesindaco Patrizia Santan-
gelo: «È stata davvero – ha
commentato – una giornata
splendida dedicata alla puli-
zia di uno di quei luoghi che
più stanno a cuore ai nostri
ragazzi e ai nostri bambini.
Loro – ha aggiunto – hanno a-
vuto modo di sperimentare la
bellezza della cura e del ri-
spetto degli ambienti in una
giornata coincidente con l’ini-
ziativa dedicata ai giusti del-

l’umanità». La Santangelo ha
poi voluto fare un omaggio a-
gli alunni partecipanti rega-
lando loro un sasso decorato
da un artista locale su cui era
incisa una parola «da custodi-
re e portare nella propria vita
a ricordo della giornata».
La manifestazione è stata
quindi ripetuta, alcuni giorni
dopo, stavolta con il coinvol-
gimento degli studenti della
prima e della seconda media.
(Nella foto un momento della
manifestazione al parco-gio-
chi) [m.p.]

Il Consiglio comunale

POGGIOREALE. Il cibo donato dalla Coldiretti

Pacchi-dono ai bisognosi
SS

ignificativa iniziativa di
piena solidarietà nei
confronti delle persone

più bisognose, in questo pe-
riodo di diffusione del Covid-
19. A promuoverla è stata la
Coldiretti della provincia di
Trapani, guidata dal diretto-
re Santo Di Maria. Cinque
pacchi-dono, del peso com-
plessivo di duecento chili,
contenenti generi alimentari
di prima necessità, sono stati
infatti offerti dalla Coldiretti
e distribuiti dalla Caritas di
Poggioreale e Salaparuta a
famiglie che a causa del-
l’emergenza epidemiologica
versano in precarie condizio-
ni economiche. A ricevere i
«pacchi-dono» da distribuire
poi ai bisognosi, sono stati il
sindaco di Poggioreale Giro-

lamo Cangelosi, il presidente
della Coldiretti di Poggiorea-
le Giuseppe Lombardo, e il
presidente della sezione della
Caritas di Poggioreale e Sala-
paruta Carmela Russo.
Il sindaco Cangelosi ha colto
l’occasione per ringraziare la
Coldiretti della provincia di
Trapani «per la lodevole ini-
ziativa di promozione sociale
e caritatevole a favore di quei
cittadini di Poggioreale e di
Salaparuta che stanno parti-
colarmente soffrendo in que-
sti mesi a causa della crisi e-
conomica acuita dalla diffu-
sione del Covid-19». Un’ini-
ziativa che segue altre dello
stesso tenore. (Nella foto, da
sinistra, Giuseppe Lombardo,
il sindaco Cangelosi e Carme-
la Russo) [m.p.]

Duecento chili di
generi alimentari di

prima necessità
distributi alle famiglie

in diff icoltà a causa
della crisi economica
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i chiude una pagina importante nella
storia della nostra Confraternita.
Giovedì 15 aprile, è venuto a manca-

re il nostro caro «Don Cola» Calandrino
(ci piace continuare a ricordarlo così...),
instancabile e devoto confratello: da sem-
pre figura di primo piano e riferimento per
tutti noi confrati di Gesù e Maria! Voglia-
mo ricordarlo così, con la stessa commo-
zione che egli stesso ebbe, in occasione di
quella Pasqua del 2018, per ringraziarLo
del suo operato, delle buone parole di sem-
pre, delle attente analisi e delle lezioni di
vita che ci ha impartito con amore e
pazienza!
A presto Caro «Don Cola», la vita dei
morti sta nella memoria dei vivi!

Congregazione «Gesù e Maria»
Gibellina

Nicola Calandrino

Donna d’insuperabile virtù,
buona fra le donne,

dedicò tutta la sua vita a Dio,
alla famiglia, al lavoro.

Essa ci ha lasciato, eppure
è sempre con noi,

e la sentiremo sempre vicino
e proseguiremo rassegnati

la vita da lei percorsa
e additata affinché

il suo lavoro e
la sua perseveranza
non siano stati vani.

1946 - 2021

Giuseppa Palermo

I familiari ringraziano tutti
coloro che si sono uniti al
loro dolore.

La vita ha quattro sensi:
amare, soffrire, 

lottare e vincere. 
Chi ama soffre,
chi soffre lotta,
chi lotta vince.
Averti con noi

è stata la più grande
vittoria della nostra vita.
Ti ameremo per sempre.

La tua famiglia.

2009 - 2021

Soraya Robino

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore.
Un grazie particolare a preside,
insegnanti, alunni e genitori del
plesso «San Leonardo» di Salemi

CC
onsidero il lutto della fa-
miglia di Franco Blunda,
in qualche modo anche

mio. Un lutto grave e doloroso,
e per ciò esprimo ai suoi fami-
liari, sincera e viva commozio-
ne, tanta solidarietà e cordo-
glio.
Ci univa affetto, stima, compli-
cità e un’antica e sincera ami-
cizia. Ci volevamo davvero
bene. Ero un suo vero estima-
tore, bonariamente invidioso
della sua bellezza e della sua
altezza. Se dovessi fare riferi-
mento ad una comune appar-
tenenza, mi riferirei ad una
identica scuola di pensiero.
Entrambi eravamo governati
della stessa passione per la po-
litica. Franco sapeva guardare
lontano, dove gli altri non
sanno o non vogliono guarda-
re. Nessuno dei presunti mora-
lizzatori ebbe mai da ridire
sulla sua etica, sulla sua one-
stà, sul suo avere lasciato as-
solutamente a posto le carte e
le cose dell’Ististuto magistra-
le «Alighieri» e del Comune di
Partanna.
Dei morti si parla sempre be-
ne? Non è il suo caso. Profes-
sore e preside amatissimo e
stimato da tutti: colleghi, di-
rigenti  e soprattutto alunni e
genitori. Fu un docente preci-
so, coscienzioso, di solida cul-
tura e buon metodo. E fu poi
preside sereno, disponibile con
tutti (abbienti e meno abbien-
ti). Una regola di non discrimi-
nazione.

Franco Blunda era un vero ga-
lantuomo. Difetti? La sua
mente non era educata al so-
spetto, alla malizia, era un
porto franco di verità. Solo una
volta (erano le elezioni regio-
nali del 1986) con me ebbe uno
sfogo, una vampata contro i
potenti del suo partito, il Pri,
per il comportamento fazioso
tenuto da alcuni suoi dirigenti
nel corso della campagna elet-
torale, i quali dopo avere pro-
messso equidistanza tra i can-
didati, finirono per avvantag-
giare altri.
Tutte le volte in cui, nel tem-
po, mi accadrà, e accadrà spes-
so, di pensare a Franco, ricor-
derò  sempre il suo affetto per
me, il suo tratto gentile, il suo
parlare pacato, le sue elegan-
ze. 
Non è affatto facile scrivere di
un caro amico, di un parente
che consideravo un fratello.
«Mio caro amico di giorni e
pensieri», comincia così una
vecchia e bellissima canzone di
Francesco Guccini, e così mi
piace ricordare Franco Blunda.
Non è facile rassegnarsi alla
sua scomparsa, dopo tantissi-
mi anni di fraterna amicizia.
Siamo cresciuti insieme nel-
l’Azione cattolica, che ci vide
maturare socialmente e politi-
camente.
Il primo calcio primordiale (ci
univa anche questa passione
per il pallone), le stesse amici-
zie. In qualche modo abbiamo
rappresentato entrambi, ed as-

sieme ad altri, «la meglio gio-
ventù» degli anni ’60. Ab-
biamo costruito famiglie. Ab-
biamo cominciato e finito car-
riere politiche, assicurato di-
scendenze. Ricordo i nostri di-
scorsi sul futuro di questa mar-
toriata terra di Sicilia e sul suo
riscatto che allora ritenevamo
ancora possibile. Di questi va-
lori fu portatore tenace con la
sua nota e caratteristica perso-
nalità in cui pubblico e privato
apparivano inseparabili, nella
quale si realizzava e risolveva
compiutamente la compresen-
za di marito, padre, nonno, uo-
mo, amministratore, politico e
cittadino in tutte le sue compo-
nenti.

Ricordo un aneddoto: quando
lui, da salemitano, divenne
preside del Magistrale di Par-
tanna, dove anch’io avevo stu-
diato, su mia richiesta mi fece
fare il giro di tutte le aule della
scuola, un desiderio che avevo
da tempo per rivivere in qual-
che modo gli anni della mia
giovinezza. Ricordo che piansi
di commozione durante quel
giro. E se dovessi dire chi è sta-
to realmente Franco Blunda,
direi che è stato anzitutto un
grande servitore della scuola:
si è infatti speso con passione e
determinazione per migliorare
le sorti dell’Istituto Magistrale
di Partanna.
Era un uomo onesto anche po-
liticamente: nelle campagne
elettorali non imbrogliava,
esprimeva il suo programma
su ciò che era utile ai cittadini,
non per  ingannare ma per vin-
cere la partita. Ricordo l’ama-
rezza con cui commentava tal-
volta l’insufficienza elettorale
che venne dalle cosiddette
«società civile» alla sua candi-
datura all’Ars, vale a dire a
quel parlamento nel quale,
senza riservo ed esitazione,
con entusiasmo convinto si era
sottoposto al servizio degli
onesti che osservano le leggi
rispetto a coloro che invece le
infrangono per speculazione
personale. Mostrando così di

conoscere assai meglio la via
difficile del dovere piuttosto
che quella dell’opportunismo o
della demagogia. La verità de-
ve pagare un prezzo prima di
essere riconosciuta: questo è il
tributo che gli uomini onesti
devono pagare nella società in
cui vivono e operano.
Il Pri era un partito  che nel
tempo aveva esaurito motiva-
zioni e ideali. Il genio politico
di La Malfa aveva dato i frutti
migliori e, dopo la sua morte, il
Pri si era trasformato in un
partito di semplice raccolta del
consenso, senza principi e pro-
grammi. Per cui era indispen-
sabile trovare e persino co-
struire una nuova ragione di
esistenza politica. E Franco la
trovò in Democrazia europea,
per la quale, assieme a me,
spese la sua intelligenza e la
sua capacità politica, e di cui
fu segretario provinciale.
Un lavoratore come pochi, in-
telligente, deciso, elegante,
brillante, di gran classe, che
ebbe il privilegio, difficilmente
eguagliabile, di vivere sempre
circondato dalla sua meravi-
gliosa famiglia.
I miei rapporti con lui non
hanno origine politica, ma
d’amicizia e parentele. Certo,
poi la politica ci mise spesso
fianco al fianco, come avvenne
tra il 1982 e il 1988, quando, io
presidente, lo ebbi vicino come
vicepresidente (in quota Pri)
del comitato di gestione della
Usl 4. In quel ruolo mostrò tut-

te le sue capacità di mediazio-
ne. Pieno di valori, animato da
grande spirito di sacrificio,
aveva il dono raro di andare
dritto alla sostanza delle cose.
Un mese prima della sua mor-
te venne a trovarmi a casa,
nonostante le sue precarissime
condizioni. Ci fu un episodio
che mi colpì molto e che mi
lasciò una sorta di ferita nel
cuore: prima di congedarsi mi
fece segno di avvicinarmi; mi
volle guardare negli occhi e mi
disse: «Tu lo sai, vero, che que-
sta e l’ultima volta che ci ve-
diamo? Ecco, volevo dirtelo pri-
ma di andare via».
Agli amici, ma sopratutto alla
moglie Enza, alla figlia Valen-
tina, al nipote Federico, spetta
ora custodirne la memoria.
L’uomo passa, l’opera resta e
deve essere continuata. In que-
sto compito si è sostenuti dalla
forza e dall’esempio di vita che
di lui ci resta. Il rimpianto per
una perdita e per un distacco
così doloroso, deve diventare
occasione che riunisce i valori
della vita del singolo a quelli
eterni della comune umanità.
È vero, Franco ha lasciato un
grande vuoto, ma c’è qualcosa
che la morte non toglie e non
porta via: sono l’amore, l’affet-
to e i sentimenti che legano e
sempre legheranno a lui. E poi,
come dice una vecchia canzo-
ne, se non ti vediamo noi, non
significa che non ci vedi tu dal
cielo.

Pino Giammarinaro

Repubblicano, aderì poi a Democrazia europea
Conosceva, e praticava, la via difficile del dovere

Un ricordo, commosso e partecipe, di un galantuomo
La scomparsa di Franco Blunda ha lasciato un vuoto nei familiari, in chi lo ha conosciuto e in coloro che con lui hanno condotto battaglie politiche

Franco Blunda
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lonzo Zarzana, pregiu-
dicato latitante, trovò
rifugio e conforto tra gli

abitanti di Carcaceraulo. Tut-
ti in zona sapevano della pre-
senza del malvivente, tutta-
via fingevano di non esserne
al corrente. Persino il mare-
sciallo conosceva il suo na-
scondiglio, nel macaseno a-
diacente al baglio di contrada
Bitumi, a nord-est del paese.
Tutti insomma fingevano, per
un motivo semplicissimo: Zar-
zana era noto per risolvere
problemi a gente che non co-
nosceva un accipicchia delle
discipline studiate a scuola.
Se qualcuno doveva spedire
una raccomandata o stilare
un’istanza, gli chiedeva la
cortesia di scriverla a suo no-
me. Per gli analfabeti firmava
addirittura al loro posto. Per
non parlare del sindaco e di
tutti gli assessori che si rivol-
gevano a lui per questioni am-
ministrative, perché, anche se
alcuni di questi millantavano
presunte lauree, specialmen-
te in legge, pensavano che
questa materia fosse discipli-
na losca, tipica di quei ruffia-
ni astiosi e pentiti che ti fan-
no chiamare – solo per farti
sfreggio – in tribunale, e ti
fanno giurare con la chiosa
che se per caso menti, ti casti-
gano, inviandoti poi a casa il
conto da pagare. Mica una de-
nuncia per “spergiuro”, ma
proprio il conto del salumiere,
perché le combriccole in odor
di mafiosità, pretendono di
acquistare senza sborsare il
corrispettivo ai rivenditori di
Carcaceraulo. Ben presto molti
compaesani si pigliarono d’in-
vidia, pensando di non essere
da meno, e nessuno volle sal-
dare più le parcelle, compre-
se, oltre a quelle del droghie-
re, quelle del farmacista e dei
pochi notabili reperibili, che
accamparono diritti sugli ono-
rari non saldati. La gente
“importante”, o che si credeva
tale, si rivolgeva direttamen-
te al noto giustiziere malvi-
vente, che elargiva il suo pro-
tettorato gratuitamente, ed i
favoriti si sentivano in diritto
di evadere la legge e di rispar-
miare, non cacciando fuori
più un centesimo dal porta-
monete. Pagava le spese solo
la brava gente: non più di un
centinaio di cittadini.
Ben presto la vita di Alonzo
divenne un vero e proprio in-
ferno, perché se da una parte
quelli che godevano del suo
appoggio facevano i prepoten-
ti con la povera gente e con i
piccoli bottegai del paese, dal-
l’altra, professionisti ed im-
prenditori andavano da lui a
lamentarsi dei conti non pa-
gati, minacciandolo di diven-
tare infami qualora non aves-
sero usufruito delle garanzie

tutelari, e di rivelare quindi
l’identità ed il nascondiglio
del delinquente, che era sì ric-
chissimo, ma taccagno come
un usuraio ebreo.
Per timore quindi di dover ti-
rare fuori quattrini, si fingeva
morto di fame, tonto e biasci-
cante, anche se, considerati i
rivali che bazzicavano in pae-
se, alle donne piaceva ugual-
mente. Ciò che si sa per certo
è che Alonzo, il finto allocco,
fingendo anche di non com-
prendere la lingua del posto,
non negò mai, per problemi di

traduzioni linguistiche, in ag-
giunta alle sue pseudo-incom-
prensioni cognitive, neppure
una presunta relazione, che
forse gli appiopparono a spro-
posito, con Antonia La Gras-
sa, che vantava il primato di
essersi ammogliata con lui
dopo che, rimasta vedova a
settantacinque anni, non sep-
pe più tener testa ai suoi ap-
procci ostinati, e presa da
questi per sfinimento, più che
da sincero afflato, si convinse
allo sposalizio, stanca di tro-
varselo sempre in mezzo ai

piedi e snervata dal sentirlo
bussare incessantemente alla
porta, nottetempo, imploran-
do lascivia in preda ad un’ir-
refrenabile tormento di pas-
sione, con in mano, in dono
per lei, vassoi di pizzette e
sfincioni, presi a credito, nella
rosticceria di Giacomino «per-
ciacunigghia», famoso caccia-
tore di selvaggina, che era uso
rivendere di nascosto nel re-
trobottega ai concittadini, sen-
za doverci così pagare tasse.
Ed anche Giacomino vorrebbe
denunciare il “poveretto”, di

cui racconta che non gli abbia
mai saldato i conti degli affet-
tuosi regali fatti all’amata.
Si narra che le nozze tra Zar-
zana e Antonia siano avvenu-
te in gran segreto, con l’osser-
vanza morale dei sacramenti
liturgici, su insistenza dei fi-
gli della donna, che ambivano
al rispetto della venerata ma-
dre. Perché la donna – a detta
della prole – è austera e ci te-
neva in quell’occasione a fare
le cose come si conviene ad
una signora in vedovanza. Al
matrimonio parteciparono po-
chi convitati, e le testimoni
furono Nunziatina e Mimma,
le sorelle della ‘‘sposina’’, che
a loro volta raccontavano di
folli notti di sentimento e cal-
da condivisione affettiva col
cognato, ahiloro ormai sedot-
to ed accalappiato dall’amma-
liatrice. Tanto che, poiché li-
vide di rancore e gelosia, i
mariti le dovettero trascinare
all’altare sotto minaccia di di-
vorzio per corna. Anche se c’è
chi sostiene che si sia trattata
solo di una storia inventata
per gioco, di uno scherzo, una
goliardata, i più devoti al ciu-
ciuliamento giurano di avere
visto le pubblicazioni di nozze
affisse alla bacheca del Muni-
cipio. Per codesti, matrimonio
di certo c’è stato. E se così non
fosse, poco importa. Gli abi-
tanti del paese non sanno co-
sa siano le certificazioni, e per
tale motivo hanno messo su
un piano strampalato e diabo-
lico al contempo, in collabora-
zione con la signora La Gras-
sa, ossia liberarsi fisicamente
di Zarzana per spartirsi i suoi
beni e l’eredità che alla con-
sorte spetterebbe in caso di
decesso del coniuge. C’è chi
addirittura sostiene che Alon-
zo possegga diversi ettari di
terra nelle contrade attorno
al paese, acquisite grazie ai
debiti non saldati dai debitori
a cui elargiva prestiti al tasso
agevolato del cento per cento. 
Così sono iniziati i tentativi
da parte di Antonia, dei suoi
parenti e dei confidenti dei
suoi parenti, di porre fine alla
vita del malcapitato, sommi-
nistrandogli veleno nei viveri
e nelle bevande – specialmen-
te nei caffè – che puntualmen-
te tutti i giorni la presunta
mugghiere gli recapita perso-
nalmente al macaseno, certa e
rassicurata dai complici che i
diserbanti e la stricnina in
corpo non si possano vedere
né verificare, e che quindi sia-
no improbabili le prove di col-

pevolezza d’ammazzatina. Per
i carcaceraulesi, i morti as-
sassinati sono solo quelli cre-
pati per lupara o coltello. Là
dove non c’è sangue, non ci so-
no né impronte, né reato. Ma
sono trascorsi sette anni ed
ancora il farabutto è in salute
e – sparlano le comari – se la
vuole godere tutto da solo la
sua buona sorte da riccone, a
scapito della povera gente che
si rivolge a lui indebitandosi
pur di riuscire a mettere qual-
cosa in pentola. Incomprensi-
bile, date le razioni sempre
maggiori di sostanze tossiche
mescolate nel cibo e nessun
risultato visibile. Il veleno
sembra invece produrre un ef-
fetto afrodisiaco, per cui le
donne del paese, quelle che
non hanno meno di settan-
t’anni (tutti sanno che prefe-
risce la sensualità stagionata
per dare sfogo a certi suoi vi-
zietti) fanno via vai dal na-
scondiglio, per poi narrare le
sue prodezze amorose, non le-
sinando i particolari più lus-
suriosi alle altre curiose, che
vogliono a loro volta tentare
anch’esse la bravata e la sor-
te, cornificando i mariti. Chis-
sà che per la prima volta nella
vita, non possano soddisfare
quegli appetiti insoluti e chi-
merici. Cosicché, durante una
scena del film ‹‹Proibito››, don-
na Filippa, cugina di secondo
grado delle tre sorelle, ormai
disinibita dalle storie che ha
sentito narrare, chiese ad An-
tonia, quella più spigliata –
proprio per la sua capacità di
avere adescato il noto mascal-
zone –: ‹‹Ma picchì chiste del
cinematografo, chianciuliano
quannu si incucchianu cu ‘i
ziti?››. Nunziatina e Mimma,
esaudite a pieno, possono in-
tanto confermare ogni versio-
ne perversa e suggestiva sulle
gesta del cognato, special-
mente la minore delle sorelle,
Mimma, che al funerale del
marito ha fatto resoconto det-
tagliato in sagrestia, dopo le
esequie del defunto, a tutte le
donne intervenute, prima che
l’ultimo convenuto la bloccas-
se all’uscita della chiesa e le
facesse le conclusive condo-
glianze di rito chiedendole:
‹‹Ma comu è mai possibile chi
murìu d’un corpo, ‘stu mischi-
no, tò marito, che era ancora
beddu arzillo ca facia veniri
l’infartu a nuatri pi l’invi-
dia?››. E lei, singultando: ‹‹Un
si capìu tantu bene, ma aveva
già pobblemi da tempo. Cose
che ammattono, don Pino!››
Poi, uscendo dalla borsetta un
fazzoletto ricamato a mano,
soffiandosi il naso a trombet-
ta esclamò: ‹‹Mi disse, dopo
cena, che gli faceva male lo
stommaco, ed a un certo pun-
to, comu ‘u suolito, sganasciò
come un fuodde, piritò ed alla
fine sciddicò e ruzzuliò in ter-
ra. Secondo mia ‘u dutturi
sbagghiò: indigestione fu, mi-
ca infarto››.

Il latitante-strozzino di Carcaceraulo
IL RACCONTO. Ritratto caricaturale di un piccolo boss maf ioso di paese, Alonzo Zarzana, donnaiolo impenitente e usuraio incallito

Il malvivente, per non tirar fuori quattrini, si fingeva morto di fame
Tutti sapevano della sua presenza, ma tutti tacevano per convenienza

Una scena da «Il giorno della civetta» (1968) di Damiano Damiani; a destra un paese interno siciliano

Fabiola Bonadonna

AA
trentasette anni di di-
stanza dall’assassinio
di Leonardo Vitale, se-

condo pentito credibile di ma-
fia, avvenuto a Palermo il 2
dicembre 1984 per mano dei
sicari di Cosa Nostra, viene ri-
proposta una singolare bio-
grafia sulla sua conversione e
sul suo ravvedimento. Si inti-
tola «Leonardo Vitale. La mia
battaglia l’ho vinta» (Quick e-
dizioni). L’autore è il giornali-
sta Salvatore Agueci, che spie-
ga: «Lo scopo è di far emerge-
re l’azione della Grazia, dono
gratuito di Dio, e come questa
abbia prodotto un rinnova-
mento radicale, a costo della
stessa vita, da farlo rinascere a
“esistenza nuova”. Ha fatto ri-
splendere la luce della fede,
genuina e coinvolgente, in una
situazione non facile di dram-
maticità». Senza volere riesu-
mare il passato, ma lasciando
alle spalle l’esperienza pre-
gressa, Agueci mette in risalto

la conversione di Vitale, come
traspare dalle numerose lette-
re inviate dalle carceri dove fu
recluso e dai manicomi crimi-
nali, alla madre, alla sorella,
alla società tutta e agli stessi
mafiosi. «La fede in Cristo –
scriveva alla madre - mi ha ri-
dato la vita, la gioia quella ve-
ra. Avevo tanto bisogno di

Dio, solo ora me ne rendo
conto, senza di lui niente è
possibile a questo mondo».
Guardando a successivi svi-
luppi che potranno mettere in
risalto il percorso spirituale di
Vitale, Agueci esprime una
certezza misericordiosa: «Non
importa quello che sarà il per-
corso per un riconoscimento
del suo gesto “eroico” da par-
te dell’autorità competente,
quello che a noi preme è met-
tere all’attenzione degli uomi-
ni di oggi che il bene, qualun-
que siano i presupposti nega-
tivi, alla fine trionferà, perché
Dio non abbandona mai i suoi
umili figli che, come il Figliol
prodigo, facendo un passo in-
dietro, si rivolgono a lui per
procacciarsi perdono e l’otten-
gono: “In cielo si fa più festa
per un peccatore che si con-
verte che per novantanove
giusti che non hanno bisogno
di conversione”». (Nel riquadro
la copertina del volume)

La conversione di un mafioso
IL VOLUME. Nel libro di Agueci, la storia del pentito Leonardo Vitale
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Calatafimi, 1970 - Complesso musicale locale. Barsante, Cannizzaro, Catalano, Zummo,
Marchese, Alcamo, Gatto

Salemi, 1980 - Cappuccini

Gibellina, 1988 - Francesca Corrao e Leonardo Sciascia

Santa Ninfa, 1977 - Baraccopoli Magazzinazzi

Salemi, 1972 - Via Largo San
Nicola. Il negozio di generi alimenta-

ri di Gino Ficarotta





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Un piccolo altare dei pani di san Giuseppe (compatro-
no della cittadina) è stato simbolicamente allestito,
nei giorni scorsi, al palazzo municipale per volontà
dell’amministrazione comunale. Realizzato dalle
sapienti mani di un gruppo di devoti, l’altare in
miniatura fa bella mostra di sé nell'androne del
Municipio, al piano terra. Anche quest’anno, infatti, a
causa delle restrizioni imposte per il contenimento
della pandemia, non è stato possibile allestire il tra-
dizionale altare di impianto rinascimentale che viene
abitualmente addobbato nel salone del centro sociale.
L’amministrazione civica ha comunque voluto dare
un segnale di salvaguardia delle tradizioni: la festa di
san Giuseppe, oltre a celebrare il santo falegname
(padre vicario di Cristo), evoca il rito ancestrale della
preparazione del pane, e quindi quello della coltiva-
zione del grano, fondamento della cultura contadina.
(Nella foto del piccolo altare, la vicepresidente del
Consiglio comunale Maria Terranova e il parroco don
Vincenzo Aloisi)

Anche il Comune di Santa Ninfa ha voluto
simbolicamente festeggiare la giornata mon-
diale della Croce rossa, l’8 maggio. Lo ha fat-
to illuminando di rosso la facciata di un mo-
numento simbolo, il castello di Rampinzeri.
La giornata mondiale della Croce rossa in-
tende celebrare l’enorme sforzo dei volontari
dell’associazione, in prima linea nella lotta
alla pandemia così come in tutte le altre atti-
vità di promozione sociale che hanno conti-
nuato a portare avanti senza sosta. Per la
giornata, che si festeggia l’8 maggio, anniver-
sario della nascita del fondatore, Henry Du-
nant, la Croce rossa ha messo in campo nu-
merose iniziative per riconoscere il lavoro de-
gli oltre 150mila volontari in tutta Italia e
delle 50mila persone che hanno richiesto di
aderire al programma di «volontariato tem-
poraneo».

Il nuovo comandante della polizia municipale di Salemi Luigi Alessi, di Sciacca, si è recentemente insediato nel suo ufficio.
Cinquantadue anni, sposato, padre di due figlie. «Sarò come sempre – commenta – al servizio delle istituzioni, a Salemi come
già a Sciacca, dove ero caposezione del settore Controllo del territorio». A lui gli auguri del sindaco Venuti e dell’intero corpo
di Polizia municipale.

La delegazione di Salemi del Gruppo internazionale di vo-
lontiariato «Arcobaleno», guidato dal presidente Andrea
Trinceri, è stato impegnato per tre mesi all’hub vaccinale di
Trapani.

Ha compiu-
to 101 anni
nonna Rosa
M a n c u s o .
Vedova dal
1987, ha
due figli e
due nipoti.
Vive con la
figlia e la
badante. A
lei gli augu-
ri dell’am-
m i n i s t r a -
zione comu-
nale di Ca-
stellamma-
re del Gol-
fo.

Ha compiuto 101 anni Anna Ingoglia, nonnina
della frazione di Balata di Baida. Anna
Ingoglia è nata il 25 marzo del 1920 a
Castellammare del Golfo ed ha 10 nipoti e ben
14 pronipoti. Tra una pedalata e qualche etto
di pasta fresca, “li maccarruna”, che si diletta
a fare, Anna Ingoglia ha già spento le candeli-
ne ultrasecolari con una delle due figlie,
Maria, con la quale è andata a vivere a
Palermo. Ma appena le restrizioni per il
Covid-19 lo consentono, la nonnina chiede
sempre di passare da Balata di Baida a trova-
re amici e parenti ed a guardare la sua cam-
pagna dove ha spesso lavorato da giovane, tra
un centrino all’uncinetto ed un maglione ai
ferri. «A nonna Anna Ingoglia – commenta il
sindaco Rizzo – porgo i miei auguri personali,
dell’amministrazione e della città di
Castellammare».

Il podio della tappa di Santa Ninfa della Coppa Sicilia di bikers
(specialità olimpica) che si è tenuta a monte Finestrelle.
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Rospi e principi

Il domatore Insicurezze

Maschi o uomini

Le vignette di Pino Terracchio


